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Presidenza del Presidente ~1ERZAGORA

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 16).

Si dia lettura del prOCflSSOverbale della
seduta di ieri.

R US SO, Segretario, dà lettura del
p'I'ocesso verbale.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il proces,so verbale s'intende ap~
provato.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesto congedo
11 senatore Massari per giorni 3.

Non essendovi osservazioni, questo con~
gedo si intende concesso.

Amm,nzio di deferimento di disegni di legge
alla deliberazione di Commissioni 'permanenti

P RES I D E N T E" Comunico che, va~
lendomi della facoltà conferitami dal Rego~
lamento, ho deferito i seguenti disegni di
legge all'esame ed alla deliberazione:

della 1" Commissione pern'ULnente (Affari
c1c)l1a,Presidenza del Consiglio e dell'interno) :

« Revisione dei films e dei lavori teatmli »
(478), previo parere della 2' Commissione;

della 5" Commissione permanente (Finan~
ze e tesoro) :

« Norme integrative della legge 29 ottobre
1954, n. 1045, per l'arrotondamento dei pa~
gamenti e delle riscossioni da parte delle
pubbliche Amministmzioni» (203~B);

«Modificazione della legge 2 luglio 1949,
n. 408, sull'incremento delle costruzioni edi~

lizie» (461), di iniziativa dei senatori Fe~
noaltea e AlIberti, previo parere della 7' Com~
missione;

«Modificazione dell'articolo 1'9 della legge
15 febbraio 1958, n. 4G, sulle pensioni ordi~
nario a carico dello Stato» (462), di inizia~
tiva del senatore Fenoaltea, previo parere
della l' Commissione;

« Assegnazione al comune di Recoaro, per
la dumta di quattro anni, di un contributo
annuo di lir,e 10 milioni» (464), previo pa.

l'ere della la Commissione;

«!Sanatoria dell'eccedenza di spesa verifi~
catasi nell'esercizio lfinanziario 19154~5i5,per
mercedi ai detenuti lavoranti nelle case di
pena» (4165),prevÌoparere della ,2" Commis~
sione;

«Istituzione del capitolo "Fondo scorta"
pèr il ,personale del Corpo delle guardie di
pubblica sicurezza» (4'616),previo parere del~
la 1" Commissione;

«Determinazione della spesa per il Segl'i2~
carìo generale della ,Presidenza della Repub~
blica e per tutto il personale dipendente dal
Segretariato» (4167), previa parere della 1~

Commissione;

« Misura delle compartecipazioni alle pene
pecuniarie per gIi scopritori delle frodi nel-
fa preparazione e commercio dei prodotti
agrari e delle sostanze di uso agrario» (469),
d'iniziativa del senatore Salari, previ pareri
della P e del1a 8a Commissione;

« Aumento del fondo di dotazione demIsti~
tuto per la ricostruzione industriale (iI.R. I.)
e altri provvedimenti di interesse dell'<I.IR.,I.
medesimo» (470), previo parere deUa ga

Commissione;
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«Aumento del capitale fino a lire 20 mi-
liardi della Banca nazionale del lavoro»
(4716);

della 7a Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunicazio-
ni, marina mercantile) :

«Modifica al terzo comma dell'articolo
unico della legge 3 novembre W52, n. 19.02,
sulle misure di salvaguardia in pendenza
della approvazione dei piani regolatori»
('41518),d'iniziativa del senator,e Zaccari, pre~
vio parere della 111Commissione;

«Proroga del termine relativo all'esecu~
zione delle opere di sistemazione del promon-
torio di San Benigno in Genova» (463), pre.
vio parere della 5a Commissione.

Annunzio di defe,rimento di disegni di legge
all' esame di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che, va~
lendomi della facoltà conferitami dal Re~
golamento, ho deferito i seguenti di'segni
di legge all'elsame:

della la Commissione permanente (Affari
della Presidenzla dell CÙinsiglio 'e dell'interno) :

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~

«Statuto speciale !per ,la regiÙine F'riluli~
Venezia Giulia» (459), d'iJni~i,atiV1a de,i s'e~
natori PeiUegrini ed ,alltri, prlevi pareri de.lla
2a, della 3" e deHa 5a COmJmlilslsione;

della 2a Commissione permanente (Giu~
stizi:a eaultorrrzzazioni a procedere):

«Modi,llcazioni agli articoli 571 e Soe~
guenti del Codice di proceduI1a penalle»
(477), previ pa:l'eri dellla P e della 5a Com~
missione;

della 6a Commissione perm,anente (Istru~
zione pubbLiea e beUe arti):

«St,ato giuridico, DuoE organici e car~
l'i,era dell Ipersonale ausili,ario de.Ue 8'clu,olle
e degli istituti d'istruzlione media di ogni
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ordine e gradO'» (457)., d'iniziativla dei se~
natori Ba,ldini ed aItri, pI'evi parleI1i della la
e della 5a Commislslione;

della 8a Commissione permanente (Agri~
cOlltum e alimentazione):

«Concorso dea~o Stata neUe spes'e di ge-
stione demammasso deLla ,l,ana di tÙisa C],:.lle
campagne 1915g~159» (460), d'iniziativa del

senator'e Carellli, previo pal'elle de!Ha 5a Com~
missione.

Comunico altresì che, valendomi della fa~
COIltàconferi,tami daI Regolamento, ho defe~
rito i seg<uenti disegni di legge, per i quaH
Ò stata lapprovaiba la pI'ocedum urgentis~
sima, all'esame:

della 5a Commissione permanente (Fi~
nanze e te SOlI'o) :

«MigHol'amenti economi,ci wl person:al'e
statale in attività e in quiescenza» (482);

«ModifiCiaziÙini in materi'a
registro SUl trasferimlenti
(483) ;

di imposte di
imlmobi:Ha ri »

«Aiume:nto dell"aliquota delll"imposta di
ric,chezza mobilIe sui ,reddit'i di categoria A
e sUlHa parte dei redditi imponibili di cate~
goria B che eocede llire quattvo milioni»
(484) ;

«Modiofiche in materi,a di imposlba unica
suigiuo,chii di abilità e sui concor'si prono~
stid» (485);

«AboLizione della quota spettante allIa so~
cietà concessiona:ria del servizio delle l'a-
dio~diffusioni sul provento delle t,asse ra~
diofonid1!e» (486);

«Hr~ov'vediimenti in materia di impos,ta
general}ie suil,l"entl'lata per li conslumli di lus~
so» (487);

«Ilstituzione deHa ima:>osta di fabbrica~
zione suUa maI'garina» (488) ;

«Modirlì:che aLle viogenti aliquote della
tassa di circollazioone sullIe autovetture»
(489) ;

«Aumento del,l"im:post-a di f'a:bbricazlione
sui gas di petrolio liquefatti» (490);
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« Istituzione di un diritto eraria:le sul gas
metamo confezlionaJto in bombaJ.e» (491);

«Modifiche 'ai dir~tt:Ì cata;stali p,l'Ievisti
dwHa t,wbeHa A,aMegarta 'wl I1eg~ode,crerto 8
di'oembr'6 1938, n. 2153» (492);

«Ag;evolllazioni tributarlie in materia di
ediliizia» (493);

«R,iduzione a metà dell'im[Josta di ric~
chezza mobi:le sugE inter'68s'i de/He obb1iga~
zioniemes,se dalle società prerazioni ed in
accomandita per aZlioni» (494);

«EJ.evlazione de[ minimo imponibile aglH
effetti dell'imposta compl,ementare» (4915).

Annunzio di trasmissione di decreti di sciogli-
mento di 'Consigli comunali ,e di decreto di
proroga di gestione strao1\dinaria

P RES I D E N T E. Comunico che,
con lettera del 21 aprile corrente, il Ministro
dell'interno, a norma dell'articolo 323 del te~
sto unÌ<CodeUa J.egge comunale e provincia~
le, approvato con regio decreto 4 febbraio
19'115,n. 148, ha comunicato gli estremi dei
decreti del Presidente della Repubblica ~

emanati nel primo trimestre del 1959 ~ re~

latÌivi allo scioglimento dei Consigli comuna~
li di: S. Giorgio a Cremano (Napoli), Fano
(Pesaro...Urbino), Monopoli (:BaDi), Venezia,
Ferentino (Frosinone), Taurianova (Reg~
gio Calabria), Palma Campallla (N apoli), Ca~
soria (Napoli) e Gualdo Tadino (Perugia).

Lo stesso Ministro ha inoltre comunicato,
ai sensi dell'articolo 103 del regio decreto
30 dicembre 1923, n. 2839, gli estremi del de~
creta prefettizio concernente la proroga della
gestione straordinaria del Consiglio comuna-
le di Manfredonia (Foggia).

Annunzio di approvazione di disegno di legge
da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Comunico che,
neHa seduta di stamane, la 6a Commissione
permanente (IIstruzione pubblica e belle arti)
ha esaminato ed approvato il seguente dise~
gno di legge:

«Autorizzazione al Ministro della pubhli~
ca istruzione a bandire un concorso per ti~
toli per i prof.essori idonei e per i profes~
sori che abbiano conseguito nelle prove di
esame dei precedenti concorsi una media di
voti di sette decimi» (140), d'iniz,iativa dei
senG1JtoriBaldini ed al.t:r1Ì.

Seguito deiia discussione dei disegni di legge:
« Stato di previsione dell' entrata e stato di
previsione della spesa del Ministero del te-
soro Iper l'esercizio finanziario dallo luglio
1959 al 30 giugno 1960 e Nota di varia-
zioni allo stato di previsione medesimo»
( 387 e 387- bis) ; « Stato di 'previsione

della spesa del Ministero delle finanze per
l'esercizio finanziario dallo luglio 1959 al
30 giugno 1960» (388); « Stato di previ-
sione della spe'sa del Ministero del bilancio
per l'esercizio finanziario dallo luglio 1959
al 30 giugno 1960» (394)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione dei disegni
di legge: «Stato di previ,sione dell'entrata
e stato di previsione della spesa del Ministero
del tesoro per l'esercizio finanziario dallo
luglio 1959 al 30 giugno 1960 e Nota di va~
riazioni allo stato di previsione medesimo» ;
«Stato di previ,sione della spesa del Mini~
stero delle finanze per l'esercizio finanziario
dallo luglio 19,59 al 30 giugno 1960 »; « Sta-
to di previ1Siione dellla Is:pelsa del MinistreI'1Q del
bilancio per l'esercizio finanziario dallo lu-
gilio 1959 al 30 gi,ugno 1960 ».

È is.critto a par:lare il senatore Roda. N e
ha f.acoltà.

R.o D A. Onorevole Presidente, onorevo-
li MinIstn, onorevoli colleghi, ne11'ruccompa-
gnare il compendio della relazIone economica
il Ministro al bilancio, onorevole Tambroll1,
così concludeva : «Le fGVmI.g1iebene ordina ve
non soltanto fanno il loro biI.ancio, ma mfdi-
tano su di esso ». ,se fosse p.resente l'onorevo~
le Tambroni, io sommessament,e mi permeL~
tereI di fargli osservare che .la medItazic..ne
impJica, come prima necessità, il tempo, quel
tempo che ~ ahinoi! ~ è mancato ai parl,a-
mentari, perchè appunto le varie relazioni
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(da quella sulla situaziane ecanamica del Pae~
se, alle altre dei nastri calleghi della Cam~
missiane finanze e tesara) ci sana state can~
segnate ,saltanta tre giarni fa, a differenza
di quella che avveniva nel passata.

Una secanda asservaziane ia mi permette~
rei di f,are aH'anorevale Tambralll, e ciaè cllP
le famigli,e bene ordinate discutana nel 10'1'0
sena ii bilanci e nan fuari di casa,came pur~
troppo è ,avvenuta nel nostra casa, allarchè
un mes,e fa, per la precisione il 25 di marza,
il Gave'rno ha ntenuta di cansegruare la rela.-
zione, a uno stralcia di ess,a, nan già ai p.ar~
lamentari ma ad altre categorie di interessa-
tI, rispettabilifinchè vagliamo, ma che non
sana esattamente i parernti più prassimi f,a~
centi parte di quella famiglia, cui ,alludeva
0011181sua Il)reme,ssa l'onorevole Tambrani, e
che nel nostro oaso davrebbero esseI'e i par~
lamentari. A meno ,che il Gaverna attuale,
nella graduataria delle parentele, non ,asse~
gni la priarità alle diverse cennate categorie
praduttive, che, ripeta, pure meritanda tutt,a
la nastra massima cansiderazione, fanno ma~
gari capa alla Confindustria (il che sarebbe
del resto in perfetta armonia can i tempi
che carrana) ma camunque non sana il Par~
lamenta!

Il mio Gruppa mi aveva incaricato di pI'e~
sentare farmale ,e, lasciatemelo dire, 'solenne
pratesta in questo senso, per questa mancan-
za di riguardo versa la serietà dei lavari par~
lamentari, serietà tanta più Implicita nel fat~
ta che qui Siitflatta di discutere i hilanci fon~
damentali dell'econamia e della finanza del
nastro Paese. Di qui 'il diritta di precedenza
del Parlamento nei confronti di chkcheSisia.
la però mi astengo ,dal farIo, anche pel1che
questa non servirà a nulla, così ,carne la nulla
hanno serVlito le molte d1scussiani sui bilan-
ci, saprattutta sui preventivi finanziari. E
se c'è un sensa nella definiziane di preventi~
vo, questa è nel fatto che trattasi di promes~
se e non già di risultati acquisiti, e quin-
di immodificabili, di pragetti, vuai di en-
trata, vuai di spesa, appunto per ciò pas-
sibili di agni daverosa modifica. Ma, diceva,
mi asterrò dal dare peso e solennità a questa
protesta, perchè la mia ma desta esperienza
di parlamentare (è la settima valta che di-

scuta i bilanci finanz,iarl) mi inSie'gna che
tutte le nostre bUOlneo ,cattive argamentazio~
ni, valide a nOlnvalide .critiche, non sono mai
riuscite, ,fino ad aggi, a spostare di un solo
centesima i biIanci IfÌnanzi,ari! Ma tant'è, e
poichè siama qui per assolv'ere, indipendente~
mente da tutto Il resto, .lI nostro dovere di
parlamentari di frante al Paese, ia chiuda
questa breve polffinica ed entro subito nel
merita.

L'anarevole Tambroni, nel sua discorsa
progvammatica di i,eri se'l'a, ci ha padato di
ombre a, secando lui, di «preoccupazioni»
che hanno permea1ta il clima di reoessiane at~
tuale. Ma la domanda che nai ci dobbiamo
porre nan è questa, non se vi siano ambre
a luci, ma piuttosta se si tratta in effetti
delle ultime ambre del prima mattino, de~
stinate ad essere immediatamente fugate dal
levarsi del sale a non piuttasto di ambre cre~
puscolari, quelle che annunziano il buia più
prafondo della notte. E, per uscire di meta~
fava, in questa singolal1e andamento che ha
contl'addistinto l'ecanomia del nostro Paese
nell'anna 1958, contrappuntata da luci e da
ombre le più sconcertanti, la domanda che
si pone è questa: se in queste luci dabbiamo
scargere gli ultimi bagliari di un fuaca che
sta per spegnersi, la testimonianza di una
ecanomia che ha perduta armai tutta la sua
forza ascensionale, un sintomo di saturaziane,
1'inizio di una parabola discendente insamma,
a nan piuttasta un trascurabile avv,allamenta
che dovrebbe venire colmato in futuro dal-
l'alterna gioca delle medie.

A mia ,sammessa parere ritenga che la
situazione debba compendiarsi tutta in detta
interrogativo (ed è a questa domanda che
ia, nel limIte delle mie modeste passibilità,
tenterò di dare una rispasta). È vero (Cl ha
ricardataieri il ministro, T1ambroni) il tassa
d'incremento del reddito complessiva, cal
sua 4,1 per centa non si discasta gran che
daLla medIa degli ultimi sette anni (5 per
cento circa), ma a me sembra carretta ag-
giung,ere che nan tanto agli effetti dei futuri
sVlilluppiconta l'altezz'a del reddito, di un de~
terminato allno, di un determinata esercizia,
quanto l'utilizzaziOlIle che di questa reddita
si è fatta.
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Ora, è evidente che lo schema Vanoni, cui
si è ancora richiamato ieri ~ bontà sua! ~ il

ministro Tambroni, non ipotizzav'a soltanto
un determinato e possibilmente costante in~
cl'emooto del reddito, quanto una sua pred-
sa riparti~ione tra investimenti e consumi:
chè sen2'Jauna pianificata ed ,adeguata massa
di inve,stimenti duraturi il reddito futuro è
irl'imediabilmente condannato ad inaI'lidirsi.
Allora, visti sotto questo aspetto, i risultati
del 1958 diventano un po' meno confortevoli
di quanto non abbia mostrato di cIIedere ieri
l'onorevole Tambroni neHa sua relazione. Sì,
questi risultati ci dicono che le risorse dispo.'
nibili interne sono andate, Iper oltre i tre
quami (esattamente per il 77,5 per cento)
ai consumi, e per meno di un quarto (esat~
tamente per il 22,5 per. cento) agli investi~
menti. Ma queste percentuali, non soltanto
si di,scostano notevolmente dalle prospettive
deIlo schema Vanoni, ma rappresentano ad~
c1irittum un capovo[gimento di quella tenden~
za in atto dal 1950 al 1957, il che evidente~
mente non può mancare di destare serie
preoccupazioni. Per cui, a parte il fatto che
il ministro T:ambroni ieri ci ha detto che il
Governo conta di stimolare per il futuro gli
investimenti, almeno nel campo industriale,
con una serie di incentivi, (senza peraltro in~
dicarci quali, come e in che misura, rifugiaill~
dosi così in una comoda esposizione di prin~
cìpi e di promesse, che tuttavia d fanno ri~
manere sospesi a mezz'aria) dobbiamo ana~
lizzare che valore può 'avere effett.ivamente
quel 0,8 per cento di incremento degli inve~
stimenti che si è avuto nel 1958 rispetto al
1957, (e che l'onorevole Tambroni fa ascen~
dere, neUa sua relazione di ieri, all'l,l per
cento). Mi si conceda questa po}emichetta
marginale: onorevole ministro Tambroni,
mettiamoci d'accordo! Perchè nella relazione
economuca, esattamente a pagima 40. si parla
di un incremento ,degli investimenti dE'llo 0,8
per cento (,e cioè si tratta di cifre di migliaia
di miJ'iaI1di,3.518 miliardi di investimenN del
1957 contro 3.546 del 1958) mentre lei, ono~
revole Ministro, ha parlato di un incremento
deH'1,1 per cento.

D E LUG A , Sottosegretario di Stato
per il bilancio. Si tratta di distinguere tra
termini monetari e termini reali.

R O D A. Di grazia, chiarite prima que~
ste cose, perchè dobbiamo rimanere, quanto
più è possibile, mella omogeneità dei confron~
ti. Diteci dunque, allorchè si tratta di incre~
menti, se sono reali o monetari, e non incor~
rete più in questi svarioni per cui assistiamo
a una differenza di miliardi tra relazione uf~
ficiale e relazione Tambroni, il che non è certo
piccola c08a!

Comunque, polemica a parte, la verità Ò
un'altra. La verità è che non vi fu affatto un
miglioramento, ancorbene trascumbHe, negli
inve8timenti, ma un vero e proprio regresso,
se vogHamo tener conto, come correttamente
si deve fare, del fatto che le scorte, vuoi agri~
cole, vuoi industriali, entrano costantemente
nel computo degli investimenti. .ora, le scorte
agricole rimaste invendute nel 1958 (special~
mente grano, vino, zucchero ed anche be~
stiame) furono di gran lunga superiori a
quelle del 1957, per cui in realtà gli inve~
stimenti in agricoltura, quelli reali, e cioè
bonifiche, trasformazioni fondiarie, macchi~
ne agricole, eccetera, hanno segnato un in~
cremento in termini reali soltanto del mezzo
per cento, mentre nel settore industriale gli
investimenti fissi hanno addirlttura segnato
un regresso del 3,8 per cento rispetto al
1957, fortunatamente corretto dagli investi~
menti delle aziende di Stato, che, pur avendo
anch'esse segnato il passo, naturalmente han~
no concorso, nella media generale, a retti~
ficare il crollo generale .intervenuto negli in~
vestimenti dell'industria privata.

Vero è che l'onorevole Tambroni, proprio
ieri, ci ha detto che il Governo .conta di 8ti~
malaregli investimenti industriali. Saremmo
lieti che, nella replica, o il Ministro del bilan-.
cio o il Ministro deHe finanze voae,ssero direj
attraverso quali provvedimenti si intende dar
corpo a queste lodevoli intenzioni, attesochè
il problema de~]j inv:estimenti è tuttora il
punctum aolens della nostra attuale struttu~
l'a economica.

Eppure, onorevoli col1eghi, mai come nel
1958 avrebbero dovuto presentarsi condizioni
eccezionalmente favorevoli per una politica
di investimenti in tutti i settori (agricoli ed
undrustriaIi compresi) se si tien conto del fatto
che in questi ultimi mesi la raccolta di de~
[}lam del sLstema hancario, o>veIsi 'eccettui la

I annata eceez:ionale del 1953, ha raggiunto
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vette del tutto sconosciute, con un ac'cresci~
mento, nel soJa anno 1958, ,di qual,che cosa
come 1056 milia,rdi. Ma, a ben vedere, questo
fenomeno, che ieri il ministro Tambroni ha
voluto elencare tra gli elementi pasitivi, la
è realmente? E se sì, in quali praporzioni?

Lia verità è un"altra. La verità è che l'uti-
lizzazione di questo denaro fresco è diminui~
ta anzÌichè aumentare: e ciò (nella misura di
200 milliardi, scendendo dai500 miliardi del
periodo ,settembre 1956~settembre 1957, ai
300 milia~di dell'analogo periodo settembre
1957~'settembre 1958, indice non indubbio di
rallentamento neHa circolazione di quella lin~
fa vitale deU'economia che si chiama credito
bancrurio, mentre il rapporto fra impieghi e
deposit,i, che negli anni pass'ati aveva rag~
giunto il 76 per ,cento, nel 1958 è ,disceso al 71
per cento. TaIe diminuzione de,ve far riftet~
tere se si conside,ra che questo indice va r,ap~
portato a qualche cosa come 7.500 miliardi,
quali erano, a fine dicembre 1958, i depositi
bancari nel loro complesso. Tale ftessione do~
cmnenta in tutta la sua ampiezza il fenomeno.
recessivo in atto.

È vero, i forzieri delle banche sono colmi
di dana'ro (il che ha dato luogo all'espressio~
ne di nuovo conio, queMa del «danaro ozio~
so ») ma questo danaro è immobile, passivo,
sfidudato, insomma. E se si 'pensa che le me~
die e piccole imprese si trovano nell'assoluta
impos1sibllità dI rinnovarsi e di adeguarsi,
pe~chè ad eSlse viene negato assali Sipe'sso il
fido bancario, legato come è a garanz.ie reali
ohe evidentemente le piccole e le medie im~
prese non sono in grado di offrire; e ove si
consideri che 'il rinnovamento della piccola e
media industria (spina d01l1sruledella nostra
ecollomia) significherebbe creazione, ed ,an~
che in misura ingente, di nuovi posti di la~
voro, allora viene fatto ,di rimanere sbigotti~
ti di fronte alle storture, ai paradossi di que~
sto particolare nostro momento economico.

Ed allorchè l'onorevole Tambroni ci am~
mannisce cifre più o meno addomestlicate, più
o meno giustamente interpolate, per dimo~
strarci che (sono sue parole testuali): «l'as~
sorbimento di mano d'opera presenta dunque
un saldo attivo », allora io gli chiedo, senza
entrare nel merito delle esigenze del piano

Vanoni, che ipotizzava un ,assorbimento an-
nuo costante di 400 mila disoccupati (e ciò,
onorevole Tambroni, non già per provvedere
semplicemente all'inserimento delle cosiddet~
te nuove leve del lavoro, ma soprattutto per
eliminare dal nostro panorama sociale e po~
litico, ed in modo radicale, la jattura dei due
milioni di disoccupati permanenti), allora
io vi chiedo, onorevoli signori del Governo,
se avete letto la prima inchiesta invernale
sulle forze del lavoro che ci è stata portata
a conoscenza poche settimane fa; la quale in~
chiesta, che è dell'Istituto centrale di stati~
stica, ci dice come la disoccupazione, dall'ot~
tobre 1958 al gennaio 1959 sia aumentata
esattamente di 223.000 unità e l'occupazione
sia diminuita di 422.000 unità, di cui 114.000
nella sola industria.

Quindi non si tratta solo di dislOccupazliOln~
stagionale dell'agricoltura (benchè io pen~
si che anche i braccianti agricoli in inverno
abbiano il diritto di mangiare e di vestirsi
come in estate, se non di più) ma questo
d£eirimento ad una minore occupazione in
ragione di 114.000 unità nell'industria, de~
nuncia tutto un fenomeno assai preoccupan~
te: la dilsoccupazione permanente che 'aumen~
ta, e ne sono testimonianza le numerose fab.
briche che proprio durante questo inverno
hanno chiuso definitivamente i cancelli od
hoono soppresso addirittura interi reparti.
come è avvenuto a Miilano per le Fonderie
Pracchi ed altre ancora.

Ma noi abbiamo la consolazione, scorrendo
gli indiai del,le borse, di apprendere che i
gr:oslsi monopol'i industriali hailino visto le
quatazioni delle loro azioni salire dalla me~
dia di 43 volte del gennaio 1958, alle 63 volte
dell'aprile 1959. Il che ci dice che, in soli 16
mesi, vi è stata una plusvalenza nel mercato
finanziaria a reddito. variabile di qualcosa
come il 50 per cento: del che non ci dispia~
ceremma affatto se contemporaneamente a
questa eccezionale lievitazione dei valori azio~
nari avesse corrisposto, nel nastro ,Paese, in
egual misura la creazione di nuovi pasti di
lavaro! Sano indubbiamente due aspetti di~
versi, due fenomeni ben distinti, quello delle
borse e quello dei posti di lavoro nelle indu~
strie: d'accordo. Ma, posta la questione sul
piano umano, noi abbiamo assistito all'incre--
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mento, in pochi mesi, della ricchezza dell'azio~
nista (quindi del padrone) in misura del 50
per cento e contemporaneamente all'incre~
mento della miseria, quella dell'operaio che
ha perso il pane!

Ecco le contraddizioni, inaccettabili sul pia~
no umano, di questa vostra economia! Ma il
fenomeno delle borse al rialzo, il fenomeno
dell'eccezionale Mcumulo di danaro nei sicu~
l'i forzieri delle banche, 'pone anche una serie
di problemi che giriamo a voi, signori del Go~
verno, problemi tutti rivolti a scongelare que~
sta massa di capitali inoperosi e stagnanti. Il
fatto è che noi non possiamo essere d'accor~
do, per esempio, col dottor Sigli enti, presi~
dente dell' Associazione bancaria, che proprio
pochi giorni fa, alla presenza di alcuni mem~
bri del Governo, ci ha dato una curiosa de~
finizione degli scopi del nostro sistema ban~
cari o, affermando testualmente: «Le ban~
che registrano, non creano ». Con questi con~
cetti non c'è da merravigli,arSii se 'SOprattutto
il mercato finanziario è oggi quella strana
contraddizione che è, in contrasto con l'eco~
nomia di tutto il resto del Paese.

!Secondo il dottor Si,glienti, dunque, la fun~
zione del sistema bancario S'arebbe avvilita
aMa partita do,ppia, alla registrazione di ,dare
ed avere e nulla più, invece di inserirsi, come
avviene nei IPaesi d'oltr'Alpe, nell'attività
produttiva della N az'ione, agendo da stimolo
nei momenrtJi di 'l'6cesrsione e da giusto con~
trappeso nei momenti di artificiosa e'span~
sione, come vuole la lunga tradizione di quei
sistemi creditizi che veramente fanno onore
a questa parola!

Che ha fatto il Governo per rendere più
economico il costo del danaro, se si eccettua
irl ribasso, intervenuto nel giugno dello scor~
so anno, del mezzo per cento de'l ta,sso ufficia~
le di sconto, peraltro ininfluente agli effetti
pratici? Che ha fatto il Governo per ridurre
l'eccessivo scarto del nostro carteHo banca~
l'io, f'ra queIrlo che dà, che rè l'uno o il due
per cento, e quello che pretende, che è il 9 o
il lO per cento, laddove in P,aesi ad economia
meno retrograda deilla nostra, lo scarto si ri~
duce al 2, 2 re mezzo per cento al massimo?
Lo IStato è intervenuto per limitare le garan~
zie pretese, eccessivrumente gravose, pur in
quei 'limiti che non abbiano a compromettere

la solidità dei nostrI istituti di credito? N o,
certamente. Lo Stato si è posto almeno il
problema di un eventuale consolidamento del
debito pubblico (non dico di un'eventuale ri~
conversione della rendita), in ciò approfittan~
do dell'eccezionale stato di liquidità del mer~
cato finanZJiario e dei capitali? Oggi que,sto
rapporto, il rapporto cioè tra debito a breve
e debito a lunga scadenza, è veramente ec~
oessivo e fonte di non lievi preoccupazioni.
Lo stesso' già citaJto dottor Siglienti, Presi~
dente dell' Associrazione bancaria, nella sedu..
ta di giorni or sono, rimproverava esplicita~
mente il Governo per tale sua inerzia e lo ac~
cusava di non aver saputo trarre profitto ~

,sono sue parole testuali ~ «dalla situ::t~
zione ecceZJionale del mercato, monetario p8r
trasformare gli aHuali i,mpegni del Governo
a più lunga scadenza ».

E qui è sufficiernte che io ricordi ai colleghi
i termini della questione ed i pericoli in essa
contenuti. Mentre al 28 di febbr,aio (cif1'8
quindi freschissime) il debito consolidato era
appena di 52 miliardi e i redimibili (tra i
quali i buoni poliennali) ascendevano a 1.890
miliardi, il debito fluttuante, invece, quello
cioè a breve e a brevissima scadenza (gli
impegni dello Stato cioè verso la Cassa de~
positi e prestiti, i buoni del Tesoro ordinari
eccetera) ascendevano addirittura alla cifra
di 3.435 miliardi di lire. Ora non vi è chi
non veda essere questo, un fattore di perma~
nentesquilibrio e di turbamento del nostro
bilancio statale. Onorevoli membri del Go~
verno, sarebbe auspicabile, anzi necessario,
modificare radicalmente tale rapporto, ma
per far ciò occorre (è implicito) un nuovo
indirizzo di politica economica; fatta non
(come sin qui è avvenuto) di tamponamentl
occasionali, di favoritismi settoriali che la~
sciano il male alla radice senza risolvere nul~
la, ma un indirizzo di politica economica più
coerente, più organica, più rispettosa della
scala dei bisogni nazionali intesi nel senso
di un maggior progresso sociale.

Ed aHora è in questo panorama che vanno
collocati i cosiddetti aspetti positivi della re~
lazione economica, illustratici ieri dall'ono~
revole Tambroni. È vero, la bilancia dei pa~
gamenti è sensibilmente migliorata. Siamo
balzati addirittura dal saldo attivo di 100
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milioni di dollari quale era alla fine del 1956
agli attuali SOOmilioni di dollari (parlo della
bilancia dei pagamenti), e cioè otto volte tan~
to in soli due anni. Abbiamo a nostra dispo~
sizione ~ e 'questo è altrettantb vero ~ ri~

serve valutarie pari a 2.200 milioni di dollari,
cioè un terzo dell'intiera circolazione fidu~
ciaria una riserva di dollari cioè sufficiente
a cop~ire il fabbisogno di importazione del
nostro .Paese per i prossimi otto mesi.

E tuttavia, S'ignori del Governa, questo
quadro, apparentemente .soddisfacente, non ci
persuade affatto, perchè, a ben. vedere, a ciò
hanno contribuito elementi positivi di cui
però non si può v.antare l'azione governati.
va. Non la migliorata ragione di scambio:
abbiamo mtroitato l'uno per cento ,in mellCt
nei prezzi aH'esportazione, abbiamo però pa~
ga,to le matene prime importate l'S per cen~
to in meno; di qui la migliorata ragione di
scambio, ,assolutamente estranea però alla vo~
lontà del Governo, legata com'è alla forte ce~
denza dei .prezzi delle materie prime all'ori~
gime. E nemmeno :iJIribasso nel costo dei noli
e men che meno l'aumentato gettito delle co~
siddette partite invisibili ~ rimesse degli
emigranti e soprattutto turismo ~ il cui get~
tito, nel 1955, fu superiore del 30 per cento
nei confronti del 1957. In questo settore, nul~
la o poco ha fatto il Governo.

Evidentemente a questo miglioramento del~
la bUancia dei pagamenti hanno concorso
maggiori indebitamenti verso .l'est,ero, come
de.}resto avviene da un po' di anni a questa
parte. Nel 1955 eS'SIfurono nella misura di
1S0 mi.lioni di dollari: di questo dobbiamo
raHegral'ci però fino ad un cer,to punto, per
i pericoli insiE in queste intromissioni, tal~
volta incontmlJate, di capitali stranieri nel~
l'eoonomia del Paese.

Ma, fonte di preoocupazione non lieve, è il
fatto che a ristomre la nostra bilancia del
pagamenti è intervenuta in maniera massic~
cia, la ,contrazione delle nostre importazioni.
Questo è il punto: e si tratta di una COIll~
traziOllle nell'ordine di 315 miliardi di lire,
nei confronti del 1957. RicOI'ldO, onor.evole
'r,ambroni, che i suoi predeces.sori hanno
sempre malgnificato l'Diumento deUe importa~
zioni che, benchè negativo agli effetti dei sa,l~
di contalbIli, doveva essere tuttavia conside~

l'Dito ,come .elemento benefico per l'economia
del P'aese. Ci siamo sempre sentiti ripetere,
proprio dai vostri banchi che, essendo il no~
stro IUnPaese trasformatore di materie pri~
me, l'aumento delle importazioni di tali mer~
ci era altrettanta linfa vitale per le nostre in~
dustrie. A,desso assistiamo a una versione di~
v.ersa, e ci senti,amo dire che la contrazione
delle nostre importazioni di materie prime è
invece ,da considerarsi un sintomo positivo
per la nostra e,conomia. Veramente non sap~
piamo più cosa pensare .su quesrto argomento
se non avessimo, almeno noi, le idee chiare in
proposito! E si noti che lIe cennate contra~
zioni nelle importazioni di materie prime ,sono
soprattutto quaThtitative, ed investono mate-
ri.e prime quali rottami ferrosi, ghi,sa, car~
bone, rame, gomma, cotone, che sono gIi ali~
menti indispensabili pe'r le nostre industrlt)
chiave. Nessuna meraviglia quindi se ra pro~
duzione iThdustriale ha segnato il passo, svi~
luppamdosi con un ritmo notevolmente infe~
riore agli anni passati : l'incremento del 1958
fu solo del 2,7 per cento mentre nel 1957
l'accrescimento del ritmo di espansione della
produzioll'e,Ì<ndustriale fu invece del 7,S per
cento rispetto alle medie precedenti.

Ma il tutto però, corretto negativamente
da fle,ssioni settoriali preoccupanti .e signi,fi~
cativo, dell'ordine del 3.7 per cento nell'in~
dustria cotoniera, che pur nel 1957 aveva '3e~
gnato un'espansione nella produzione deI-
l'll per cento; e del 5,5 per cento nell'in~
dustria metaJlurgica, che nel 1957 aveva,
anche essa, segnato una sia pure leggera
espansione. Ancor peggio è avvenuto nelle
industrie producenti beni di investimento,
laddove la siderurgia, per la prima volta
da molti anni a questa parte, ha segnato
un regresso di produzione nella misura
preaccupante dell'S per cento in confron~
to al 1957; stazionaria è l'industria delle co~
struzioni di .case, ed essere stazionari in un
mondo che cammina, significa arretrare e
non s€lIT1lPlic'emenrtefennarsi!

Staz'ionario fu Il'andamento delil'industria
meccanica che pure aveva ,segnato un pra~
gl'esso, nel 1<957,pari allO per cento. Che
dir.e pOli del settore de,l,l'agricoltura, di quel
settare che si è valso di un'annata agricohl,
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del tutto eccezionale e che difficilmente potrà
ripetersi in futuro? È q@sto il settore delle
piÙ stridenti contraddizioni, .1addov,e di con~
tro ad un"eccezionale annata agraria, com8
ho ricordato testè, ila qua1e ha visto aumien~
tare il volume de:11aproduzione in quantità
di oltre 1'11 per centO', ha però vista il va~
lore della produzione accrescersi, ,in termini
111iO'nertari,soltanto del 6 'per ,cento, n che
denuncia in tutta la sua gravità [la crisi di
cui è afflitto il settare; per cui, signori del

Governa, i ,vostri emplrlCl PIlovvedimenti di
rattappo (abbiamo assistito recentemente al
divieto d',importazione della carne che ha se-
guitoal divieto d'importazione del burro, di
non felice memoria), a ben vedere, giovano
esclusivamente a ben individuate e ristrette
aligarchie (Federconsorzi in primo piano, per
parlar.ci ,con miolta franchezza) dalle quali,
voi signori dell Governo, in contmpartita,
traete larga messe di suffragi in sede el'ert~
torale ed anche in alltri call1lpi.

Presidenza del Vice Presidente TIBALDI

(Segue R O D A). Ma ,questi vostri prov~
vedimenti seUoriali, questi aiuti acca,s,ionali,
nO'n risolvonO' certamente il problema che è
un problema di fondo, è un problema di strut~
tura, e, tra le ,altre case, questi divieti di ,im~
partazione, occasionali ed ,empirici, promossi
con ritardo, mai ,con tempestività, non pro~
voc.ano altro che danni: aiutano, sì, alcuni
ceti ristretti, ma in ultima anallisi anche e,ssi
contribuiscono ad incrementare e a dare ul-
terioI1e abbrivio alla spirale del carovita, pro~
gressivo e inarrestabile. E ciò, malgrado le
vostre affermazioni, sig,nori del Governo, è
una vera e propria tos'atura della moneta, per
cui il costo della vita, anche nel 1958, è au~
mentato nella mi,sura del 4,7 per cento, men.
tIle i prezziall'ingl1asso hanno subita una
contemporanea riduzlione, che è dell'1,8 pe,r
eento esasperandO' casì quell'andamentO' a
forbice fra i due indici che è una tra le tan~
te incongruenze della nostra economia.

In questa condizione di cose, che attendi~
bjllità hanno aHora le vostre roseeprevisio~
ni di bilancio? Vi siete vantati, non più tar-
di di ieri, di aver ridotto :ùldis,avanzo: però,
su11a carta soltanto, dico io, perchè se è vero
che ,avete ipo,tizzato il disavanzo in 130 mi~
liardiper l"eserciz,io 1959~60, tuttavia, signori
del Governo, non lavete tenuto conto di Ull
fatto nuovo, che ha la sua influenza: la re-
eessioneeconoilliica in atto.

Mentre infatti nel passato, se ,scorriamo
i dati di bilancio, constatiamo, che all'au~
mento ineluttabile ed inarrestabile ,delle spe,se
pubbliche hanno fatto costantemente riscon~
tro pres,sochè analoghi incrementi di entra~
te dovuti a11a maturale espansione econom:i~
ca, oggidì le cose sono radicalmente n:mtatl\'
Per la prima volta, da diversi anni a questa
parte, il gettito dei tributi, nei primi otto
mesi dell'esercizio tutt'ora in corso, è rima~
sto pressochè identico a,l1e vostre previsio~
ni. Che cosa ci dice questo? Evidentemente,
mentr,e .1espese sono destinate a quella che è
una loro natu1"ale sorte espansionistica, aHa
quale fino a Ih~ri faceva fronte la naturale
espansione della base ,imponibile, per la pri~
ma volta la scontata espansione della base
imponibile non ci sarà piÙ, almeno nella mi-
sura del pas,sato.

Ed è in questo settore che croi!i1eranno l,e
vastre troppo ottim:istiche previsioni di bi~
lancio.

Per suffragare questa mia tesi, ricorderò,
ad esempio, che nell'e,sercizio finanziario
19'56~1:957 si riscontrò una eccedenza dene
entrate accertate, incanfronto a quelle pre~
viste, di 139 miliardi di li1"e: sona appunto
questi i 139 m1liardi che 'sono andati a col~
mare gH 3JUmenti verificati si ne11e spese.
Nellil'esercizio 1957~58, il penultimo quindi in
ordine di tem(pa, .1'inc1"emento delle entrate
accerrtarte rispett'o a que11e previste fu di 140
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miliardi. Nell',esercizio in corso invece alme~
no per quell ohe attiene ai prim;i. otto mesi, le
previsiani caincidana rigaroslamente con gli
accert,amenti e non vi è più alcuna plusva~
lenZla degna di cansider1az,iane.

lE\daUora ecco, d1e anche il mito, della gra~
duale riduzione dell disavanzo, crolllerà, que~
sta valta, così Icame sano crollati tutti i ca~
steHi del:le vastre Ipromesse sul ter:rena eca~
nam!i,ca, :sul terreno fiscale, sul terl1eno sacia~
le, dal piana Vanani in poi. È vera che ci
rimane il rifugia di un miglioreacoertamento
dei tributi. Ma questa migLiore accerta.men~
to, onarevol,e 'Ministl'o, implica anche un di~
verso strumento accerta,tore, più moderno,
più agile, quale evidentemente non è, re ,nan
può ,esserlo, il nostro, per molti re svariati
motivi. Ma il discorso mi portel'ebbe molto
lontano: ed io qui mi limito al ricordo delle
conclusioni deUa relazione sul Ciasodella co~
siddetta «Anonima banchieri ».

E per concludere, qual:e si 'presenta ag,gi la
r,ealtà ecanamica nel nostro Paese, sfrondata
da tutti glli m!pelli dellla vostra dialettica, si-
gnori dell Gaverna? Ai vecchi problemi di
fonda, rimasti insaluti, quali la di,soccupa~
ziane, ,la questiane deUe aree depresse, i,l pra-
bIema dellla riconvel'siane delle nostre colibu-
l'e agmrie, il prablema (aggi più che mai ilffi~
manente,) del ramimadernamJento del nostro
apparato praduttiva, se ne è aggiunta un
quinto e non mena assi:llante di quelli ,che ho
elencata: il problema della nastra inserziane
nel Mercato, Comune.

A questo cimento il nostro Paese si è pre--
sentato aSlsoùutamente impreparato. E non
sono le mie, le ,solite consideraziani deLl'oppo-
sizione per l'oppasizione: ho Ietto accurata~
mente Ie l1elazioni la stampa deUe maggiori
imprese del nostro Paese, daUa Snia~Viscasa
alla Pirelli e altre ancora. Ebbene, da questa
lettura ho tratto la precisa canvinz:ione che
quest,a è appunto la cl'\itica di fonda che i
maggiori ceti imprenditaIii'ali muavono, al
nostro apparato ecanamica: la sua impre~
parazianealla campetizione che Ciiattende.
Saltanto le economie ad alto livella dispe-
cializzazlione potranno campetel'e damani in
un mercato sempre più vasta, con serie pos~
sibilità di aff,ermazione. Ma questa ,esligenza
implioa come condizione numero uno, nuovi

massicci investlimenti supplementari, se vo~
gliamo che il lavoro umana arrivi al più
alto HveJla direndimenta nell'industria e
che l"agrioaltura atting;a le più 'alte vette di
produziane unita,ria, per pater validamente
battersi nel cimenta dei prezzi internazia~
nali. Nel futura,in un pracessa ~ sia detto
una valta per tutte ~ irJ:1eViersibHedi inte~
graziane, che nan Isi limi:terà aHa piccala
Eurapa, ma, travalicanda assurde ba,rriere
~deolagiche, abbraccelrà, in un remota da~
mani, tutti i 00ntinenti e tutti i papoli, sal~
tanta le imprese ad intensa produttività
avranno, ragione di vi,ta, ragione di esi~
stenza. Anche nel nostl'a Paese questa tra~
sfarmazione, questa adeguamenta, che im~
plica nuove aggiunte da cap,itali, è poslsiblle,
purchè la si vaglia. È una questiane di va~
lantà, signori del Governa. Anche nel nostro
Paese sussi,stona le premesse per vittariose
affermaZJiani in campo internazionale; e sa~
l'ebbe inutHe che io, mi soffelrmassi a cita,re
degli eSlempi.

Potflei citarvi un viaggia che ho com:p~uta
qualche mese fa nelle due Americhe; patrei
citarvi l'afflermaz,ione in quei Paesi, di al~
cune nostfle impr:ese che sona 'gUlidate, satto
questa aspetto, oonconcetti veramentle ma~
derni ,e razionali: l',aff'ermazione, per es,em.
pia, dell'industria della gamma itaIiana nel
sud~AmedCia, la PiJ:1elli, l'affermaziane del~
l'industri:a della macchina contabile, l'Olivet~
ti, nelle due Amel'iche, IaddoVie l'Olivetti è
riusQita a far lla ooncarvenza, sul difficilis~
sima merca,ta degli Stati Uniti d'America,
alle più vecchie, alle più

~ attrezzate indu~
strie del genere,! Ebbene, tutta ciò dimostra
esaurientemente carne Ie possibilità per Il
Il!ostl'a Paese di produrre a pl'ezzi cancor~
renziali, qualom slappra adeguare la sua
struttura ai comandamenti più moderni, ci
sano 'e debbono ess,er poslte lin atta. Ma ciò
è possibiIe sola se muteremo, radicalmente
politica. Il tempo, dei campramessi, delle
mezze misure, dei palliativi, sta per tra~
montare e oerta nessuna di nOli la rim.
pilangerà.

E soprattutto, sta per tramo,ntare anche
un' altra era, quelila ,del pratezionismo setto~
riale ai danni d€llllacollettività. In alltl'e pa~
role sta percroIlare anohe il privilegio. In
un' economia aiUargata, in un' economia che
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abbraccerà domani i continenti non ci sarà
più posto per il Iprivilegio, per il protezio~
nismo Isettoriale.

Prendetene ,atto, signori del Gove,rno,e a
queste nuovle esi~enze cercate di uniformare
la vostra azione. Sappiate che se il costo ,del~
la prima rÌvoluzlione Jìndustria1e, nel secolo
scorso, è stato sostenuto dai contadini e da-
gli operai, con i salari di fame, e in quello
presente, con le varie imposte sul madnato,
camuffate s'Otto le più eterogenee <denomina-
zioni; ebbene, il prezzo di questa seconda ri~
voluzione industriale non lo può più pagar2
Il'oper.aio e il contadino, Iil\a lo dev'e pagare
quella classe che ha imposto nel passato i sa~
lal1i di fame, i tr'enta centesimi all'ora agli
operai, :i venti centesimi all'ora ai contadini,
la classe che ha imposto 1e tasse sul maci~
!nato, l,a classe che ha tratto larghi profitti
daUa prima rivoluzione industriale.

Non vi è scampo a questa alternativa:
ed ecco, signori del rGov'erno, l'urgenza, la
necessità ,di un profondo mutallTI!entorneIla di~
r'ezione politica .del Paes,e, che si preoocupi
soprattutto di distribuire onestamente con
giustiz,ia, ill duro sacrificio che aspetta la
collettiv.ità italiana in qruest'ora .di transi~
zione, di grave alternativa.

Ebbene, sappiat'elo, i lavoratori italiani
non si sottrarranno ai loro obblighi, così co~
me non si sono sottraUi ai loro obblighi per
il passarto. Ma chiedono una sola cosa, che la
porta che conduce alle leve Ide,ua direzione
pubblica, cui hanno sin qui bussato invano,
non rimranga 'più os,tinatamente chiusa alle
loro istanze e chiusa solo per essi. (Vivi ap~
plausi dalla sinistra. Molte congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Giraudo. Ne ha facoltà.

G I R A U D O. Signor Presidente, onore~
voli IcoNeghi, illmio non sarà un discorso, ma
solo un brevissimo intervento per proporre
un emendamento all'articolo 22 del disegno
di legge n. 387,che è al nostro e'same. TaIe
articolo si riferisce agli enti locali, ed io col~
go Il'ocoasione prop:do Idallriferimento a que-
sto importante settore della vita del nostro
Paese per sottolineare un fatto, che è per
me ragione di compiacimento. Credo che, dal

1945 in poi, sia la prima volta che a diri-
gere la politica economica del Governo sia
stato chiamato un uomo che ha retto per
lunghi anni il Ministero dell'interno. Ciò è
indubbiamente, ller chi, come me, si occu~
pa particolarme1nte dei problemi degli enti
locali, una ragione di viva soddisfazione e
di giustificata speranza. Soddi,sfazione e spe-
ranza che hanno avuto del resto un motivo
di conferIDia nel riferÌIDiento pl1eCÌisoche H
ministro Tambroni ha fatto ieri nel suo am-
pio discorso ai problemi della finanza loca~
le, alle spese dei Comuni e delle Provincie, ai
provvedimenti che sono stati presentati o
che Isono aMo Istmdioin questa materila.

Io sono certo, onorevole ministro Tambro-
ni, che nella sua più impegnativa sede di
VIi,aXX S,etteilllibre ella terrà ben pres,enti le
esperienze fatte al Viminale e che ciò servi~
rà, intanto, almeno quale primo atto di una
più facile intesa nel campo della vita ammi~
nistrativa tra Governo e Parlamento, ad una
sollecita approvazione del provvedimento da
lei 's:tes,siOpr'8Isentato '0ome Ministro dell'in~
terno per la sistemazione dei bilanci comu~
nali e provinciali, provvedimento che la
Commissione finanze e tesoro del Senato ,sta
esaminando e perfezionando, anche sulla ba~
se di indicazioni da lei a suo tempo suggerite.

Tutti sappiamo che si tratta di un prov-
vedimeno che è rivolto ad apportare soltan~
to alcuni ritocchi, modesti ma non trascura~
bili, alla Ie,gisIaz.ione vigente, in attesa di
provvedimenti più vasti ,ed innovatori, che
non dovrebbero tal1dare, anche ,se ~ come
mi risulta sia il pensiero del ministro Tavia-
ni ~ tali provvedimenti potranno e dovran~
no venire con quella gradualità di procedi~
mento, che è garanzia di sicuro sviluppo e
di solido alssestamento in una materia tanto
complessa, in un campo che coinvolge con lo
aspetto finanziario quello strutturale e or-
ganizzativo, come ella ieri sera ha bene os-
servato, nel momento stesso che ha sotto~
lineato gl'impegni ,sempre crescenti che agli
enti locali derivano dalla necessità di garan~
tire ai cittadini servizi più numerosi 'e quin~
di più onerosi.

L'importanza politica, sociale ed e.conomi-
ca delle funzioni che il nostro tempo affi~
da ai Comuni ed alle Provincie, sottolinea
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la lara st~ettla attimenza can tutta l'arganiz~
zaziane della nastra sacietà statuale. I gran~
di prablemi del lavara, dell'accupaziane, del~
la scuala, della praduttività, sana prablemi
sempre, per lara natura, ad un tempo. nazio~
nali e locali, e nan si risalvona che attra~
ver,sa il giusto rapporta di un'efficiente cal~
labaraziane tra la Stata e gli enti intermedi.
Il prablema delle casiddette infrastrutture
ad esempio, è prablema di agni zana, di agni
Comune, di ogni Provincia e per agni genere
di attività. EiSse si riferiscano. a quelle can~
dizioni di sviluppa dell'economia che sona
strettamente ,legate aI~l'iambien1Je'e a]~e ope~
re che questa ambiente rendano. recettibile,
cansane ciaè all'abitabilità e alla passibilità
dei traffici. In questa campa i Camuni e le
Pravincie hanno. fatta dal dapaguerra in qua
dei ve~i m:ira0Ol~i,oan il ooncarsa ,e J"aiuto
dello Stato è vero, ma indebitandasi spessa
natevolmente.

Il ritmo delle iniziative came quella delle
opere rischia oggi di essere arrestata di
frante alla paralisi dei bilanci, di frante ad
una parali,si che deriva dalle stesse pravvi~
denze ragguardevali che la Stata ha preso e
va prendendo. Ne cita una saltanta: la leg~
ge n. 126, quella suUe strade; legge che assi~
cura un contributo per le s,trade provinciali
che palsseranna alla Stata, e uncantributa
per le strade camunali ,che passeranno. alle
Provincie. Questa è indubbiamente una gran~
de cosa, so.prattutta per li Comum. Ma non
si tratta qui sal tanta del prablema della si~
stemaziane delle strade, si tratta anche del
prablema della manutenzio.ne. Ecco. dunque
Lìl ottima pravvedimenta dello Stato che
però nulla stabilisce per quanta si riferisce
alla manutenziane e che può pertanto ag~
gravare situaziani finanziarie già deficita~
rie di alcune Prov,incie. Vi sano.altl'e cause
di squilibrio. e di sperequaziane davute a dei
pravvedimenti, che vanno. necessariamente
riveduti. Ne accenno uno saltanta: il prable~
ma dell'LG.E., della distribuzione ai Camuni
ed alle Provincie del cantributa che si pre~
le~a da questa gettita. Già lebbi aocasione
nella passata legislatura di segnalare alla
Came~a il fatta per cui Ia ,distribuzione dei
praventi dell'impasta generale sull'entrata,
effettuata, came aggi avviene, sala unica~

mente sulla base del parametro. della papala~
ziane, crea questa assurda: la pravincia di
Cunea, che ha circa 1.500 chilametri di stra~
de ed una popolaziane aI di satta dei 600
mila abitanti, ha dalla Stata, sul gettita del~
l'imposta generaIe sull'entrata un contributo.
di circa 90 mila lire a chilametra, quando. la
pravincia di Milano, che nan ha più di 500
chilametri di strade, ma ha una papalazia~
ne che va da 2 a 3 miliani di abitanti, ha un
cantributa della Stata a chilametra di circa
1 miliane. Sperequaziane dunque gravis\Si~
ma che diventa ancara più grave quando. si
pensi alla passibilità di un maggiar gettita
di savraimpaste che ha la pravincia di Mi~
lana nei canfranti di quella di Cuneo..

Ha citata questa esempio. per dimastrare
COiIDenel campa de]la ,legiis[iaz:Ìalneche si T'i~
ferisce agli enti lacali sia necessaria ed ur~
gente veramente rivedere tal une leggi e so~
prattutta le più impartanti.

Ora, in attesa dell'appravaziane del prov~
vedimenta per il ripiano. dei bilancicomu~
nali e pravinciali che è all'esame del Senato
(pravvedimenta, came ha detto, maaesta, ma
utile saprattutta per il passaggio. alla Stata
di alcune spese di campetenza statale, che
aggi gravano. sui Comuni e sulle Pravincie),
in attesa, ciaè, che questa pravvedimento sia
approvata, mi sembra appartuna ~ ed è que~

sta la ragiane del mio intervento. che sta per
cancludersi ~ garantire un importa mag~
giare dei mutui che la Cassa depasiti e pre~
stiti mette a dispasiziane dei Camuni e del~
le Pravincie per coprire il disavanzo.. Tale
imparta, elevata già dalla Cammissiane da
50 a 75 miliardi, può, a mio avvisa, e,ssere
portato almeno. ad 80 miliardi. Can questa
prapasta mi attenga praprio alla dacumen~
taziane che il relatore senatare Oliva ci ha
presentata, dalla quale risulta che siamo. pas~
sati dai 24 miliardi messi a dispasizione nel
1954, ai 31 del 1955, ai 38 del 1956, ai 70 del
1957, agli 86 del 1958. la pensa che non si
debba ~e0edere Idi malto dag'li 86 m!ÌMa:r:d,j
del 58 e che 80 miliardi siano. appunta il
minimo essenziale perchè l'articola 22 del
di,segna di legge n. 382, passa avere efficacia.
In questa senso. mi riserva di presentar,e un
emendamento all'emendamento della Cam~
missiane, augurandamiche tanta la Com~
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missione come il Governo lo vogliano acco~
gliere. (Applausi dal oentro).

P RES I D E N T E. È iscritto a parla~
re il senatore Pesenti. Ne ha facoltà.

P E S E N T I. Signor Presidente, onore~
voli colleghi, non avrei dovuto prendere la
parola: un grave e recentissimo lutto ha com~
mJOSISOill mli.o a!tlim~ e crnIi ha imlPedito di pre~
pararmi come avrei voluto. Ma, fedele alla
memoria di mio padre, al suo senso del do~
vere, perchè egli dedicò tutta la sua vita agli
ideali di libertà e di giustizia sociale, ho
creduto di non dover mancare al mio compi~
to, nella speranza che quanto dirò, frutto di
contialU:a e non recente meditazione suDa vi~
ta del nostro PaeiSe, possa portare un con~
tributo, non tanto mio personale, ma della
parte a cui mi onoro di appartenere, al di~
battito che s.i è aperto Isull'esposizione eco~
nomica e finanziaria tenuta ieri dal Ministro
del bilancio e del tesoro, onorevole Tambroni.
Mi scuserete perciò se il mio discorso non
sarà sufficientemente elaborato.

La re,lazione del Ministro ha voluto eiSsere
deliberatamente una relazione congiuntura~
le, per così dire, e ciò non tanto per l'espo~
sizione dei dati più recenti sull'andamento
economico~finanziario del Paese e per i giu~
dizi sullo sviluppo della .congiuntura di que~
st'anno che debbono considerarsi esagerata~
mente ottimisti, se si tiene conto delle previ~
sioni espresse in recenti documenti finanziari
internazionali, e dei commenti pubblicati in
riviste italiane e ,straniere sui più recenti av~
venimenti economici, quanto per un altro
motivo. La relazione del Ministro ha voluto
essere congiunturale, infatti, perchè non ha
voluto affrontare nessun tema di fondo, an~
che se il Ministro stesso ha aperto il suo di~
scorso accennando a problemi di iSviluppoed
a problemi nuovi che incombono sul nostro
Paese; la relazione, quindi, non ha indicato
una linea programmatica di politica econo~
mica coerente e di va'sto respiro.

Non c'è da meravigliarsi, dopo la decisa
affermazione che nessuna riforma struttura~
le deve essere attuata, che scopo della poli~
ticaeconomica debba essere quello di favo~
rire l'andamento spontaneo dell'attività eco~

nomica capitalistica, attenuandone solo i con~
traiSti e le crisi. «Molti equivoci ~ dice il
Ministro ~ debbono essere dissipati: nes~
suna tendenza, pertanto, a mutuare, da si-
stemi economici che comportano inaccettabi~
li rinunce sul piano etico e su quello politi~
co, iniziative e propositi, bensì intendimen~
to di impedire che inevitabili lacune, possi~
bili sfasamenti, atti di rinuncia o ricorrenti
episodi di crisi possano rallentare lo svol~
gersi dell'attività economica ed inasprire ta~
lune situazioni sul piano sociale, con coniSe~
guenze ,che tutti debbono prevedere ».

Lasciare quindi che le cose vadano per il
loro verso, secondo le leggi di Isviluppo pro~
prio del capitalismo; ma quale verso, con
quali conseguenze per l'economia dell'intiero
Paese, per la vita del popolo italiano ? Ono-
revoli colleghi, io credo che nessuno di voi,
a qualunque parte politica appartenga,ed
io mi rivolgo in particolare ai coUeghi demo-
cristiani che fanno parte della Commissione
finanze e teiSoro, e che sanno essere, quando
vogliono, obbiettivi, ,come dimostra la rela~
zione del collega Trabucchi, nessuno di voi,
onorevoli colleghi, può disconoscere che da~
vanti al nostro Paese stanno gravi problemi
di fondo,che la politica governativa ha con~
tribuito a scatenare e che devono essere de~
cisamente e subito risolti.

Nessuno di voi può negare che, come vie~
ne oggi universalmente riconosciuto, il mon~
do capitalistico è entrato in una nuova fase,
non solo congiunturale, ma di più lunga du~
rata, caratterizzata da un acuir,si della lotta
concorrenziale nei mercati mondiali. Questa
lotta si è aperta più accanita non solo per
il declinare della congiuntura, ma anche in
occasione dell'.entrata in vigore del Trattato
sul Mercato comune. Rompendo la solidarietà
tra i 17 Paesi dell'O.E.C.E., il Mercàto co~
mune europeo ha confermato la sua funzio~
ne di divisione dell'Europa, non di unione
europea, di divisione, cioè, non solo tra la'
Europa capitalistica e i Paesi iSocialisti, ma
anche tra gli stessi Paesi capitalistici della
Europa, inasprendo la discriminazione già
esistente tra i Paesi capitalistici e quelli so-
cialisti, espressione della guerra fredda che
volete continuare, e operando una rottura
nella stessa Europa capitalistka, in quella che
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voi chiamate, non 'so perchè, Europa libera.
(Com1nenti dal oentro).

La lotta per i mercati si acuisce e ne so~
no espressione i contrasti relativi alla zona
di libero scambio e la stessa convertibilità,
che 'altro scopo non ha avuto se non quello
di creare uno strumento adatto per questa
fas,e nuova di acuita lotta concorrenziale,
come è dimostrato dal fatto che eSlsa è stata
attuata proprio nel momento in cui entrava
in Vlt~or,ei,l M.E.C'. le per iniziativa britanni~
ca. Del resto anche in seno al M.E.C. i con~
trasti si sono fatti più forti e lo stesso Paese
dominante, la Germania, mentre non ha ac~
cettato ostacoli al suo cammino di conquista
del predominio economico, commerciale e fi-
nanziario, protesta vivacemente contro la
Francia, contro l'Italia o contro qualsiasi
Paese che ponga qualche intralcio a questa
sua azione di ,espansione, e adotta contromi~
sure artificiose e contrarie allo spirito ed
al testo del Trattato sul M.E.C., come del re--
sto ha fatto anche il Benelux, aumentando
le imposte di ,consumo 'e di fabbricazione e
stabilendo prezzi minimi, per molti prodot-
ti, di pari passo con la diminuzione di quei
dazi di importazione che ha ritenuto di dover
mantenere nena sostanza per p:mteggere
alcuni settori della sua economia.

In tal modo il nostro Paese si trova ad
essere sottoposto ad una duplice ed accre~
sciuta pressione concorrenziale, e da parte
dei Paesi al di fuori del M.E.C. e da parte di
quelli che sono nell',ambito del M.E.C., la cui
concorrenza è più forte. Era una situazione,
del resto, che doveva es,sere prevista e che
noi avevamo previsto, quando, di fronte alle
vostre manifestazioni verbali di entusiasmo
per il Trattato sul M.E.C., abbiamo più volte
ricordato che questo strumento, poichè non
comprendeva tutta l'Europa ed agiva in sen~
so di dÌislc:riminazione fra i vari Paesi euro~
pei, sarebbe stato strumento di divisione e
non di unione.

La 'situazione grave che si è determinata
per il nostro Paese, deriva da uno stato di
fatto ben noto e più volte richiamato all'at~
tenzione di tutti, e cioè dalla condizione di
inferiorità economica dell'Italia, soprattutto
nell'ambito del M.E.C. Infatti pur avendo il
SOper cento della popolazione dei Paesi del

I

Mercato comune, noi abbiamo un coefficien-
te ponderale economico, stabilito nelle stati~
stiche della Comunità, di appena il 17,7 per
cento, rispetto al 42,1 per cento della Ger-
mania, al 27,2 per cento della Francia, al 6,4
per cento del Belgio e al 5,4 per cento del~
l'Olanda. E ben noti sono tutti gli altri indi-
ci che testimoniano la nostra inferiorità eco~
nomicaeche io voglio soltanto brevemente
richiamare, poichè essi sono stati pubblicati
anche nelle staUsticheche la Comunità eco~
nomica europea rende note nei vari suoi rap~
porti.

L'inferiorità è dovuta alla composizione
della nostra popolazione attiva per grandi
>settori di attività rispetto alla composizione
negli altri paesi del M.E.C. ed all'enorme
massa di disoccupati, che raggiunge quasi il
10 per cento della popolazione attiva, rispet~
to alle cifre di gran lunga inferiori o quasi
insignificanti degli altri Paesi capitalistici
del M.E.C. .JJa !st~uttura dei IconSlumiprivati
denota la grande rilevanza della spesa desti-
nata ai consumi alimentari e quindi la scar-
sa ampiezza del mercato di consumo dei beni
più importanti di produzione industriale,
mentre, d'altra parte, il basso consumo di
beni strumentali, .come l'acciaio, e di energia
testimoniano la nostra arretratezza economi-
ca: questi ed altri fenomeni già ben noti so~
no la conseguenza del balsso reddito per te~
sta e dell'ancor più grave divisione del no-
stro Paese (sulla quale occorre 'sempre in~
sistere) in due Italie per le grandi disparità
regionali che si riscontrano, non soltanto nel
reddito pro capite, che nell'Italia meridionale
è molto meno della metà di quello dell'Italia
settentrionale (276.000 lire, nel 1955, nell'Ita-
lia settentrionale, contro 105.000 lire nell'Ita-
lia meridionwle) ma anche nel,}a 'Composizione
della popolazione, che nel Sud è per metà
dedita all'attività agricola, la quale popola-
zione attiva dedita all'agricoltura risulta per
il 50 per cento e,suberante, disoccupata o sot-
toccupata.

,Sono condizioni di inferiorità bern cono-
sciute che io ho ,soltanto ricordato sommaria-
mente perchè, I1ipeto, molti sono i dati stati.
sUd ,che tutti i colleghi celrtamente hanno a
disposizione. N on OC00rre quindi insistere dì
fronte ad una situazione nota con precisio~
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ne. Era da preveder,e però che la nuova fase
di acuita concorL1enza internazionale doves~
se colpire duramente il nostro Paese. Era ed
è neoessa,rio quindi avere una politica pre~
dsa per superare qUie,sto stato d'infel1iorità
di fronte all'acuita concorrenza. Ma l'onore~
vole Ministro nel suo discarso dI ieri non ha
esposto nessuna politica di lunga durata. Ha
avuto una sala parola d'ordine, direi, forse
abbastanza preci,sa: lasciare andare le cose
per il lara verso. Egli ha accennato all~ ne~
ces,sità di aumentare la produttività, di ridur~
1116i costi di produzione, di campiere t,rasfor~
mazi:oni tecnologiche si'a nelle ,colture che nel~
le attrezzature industriali; ma tutto ciò è un
semplice oonsiglio che dà lil Gov,erno lasdan~
do poi libere di agiI1e le forze d~l mercata, la
libera iniziatlVa del capitalista privato. 10
credo tuttavia che ormai non soltanta noi
comunisti ma tutti si rendona canto che è in
corso una grande tra,sformazione saciale che
nan può eSlsere lascìata alle farz,e spantanee.
N on vi è oggi nessun economista, a qualun~
que scuala appartenga, che nan ricanosca
che nelle condizioni attuali lo sviluppa in sen~
so caJpitaIistica 'lasciato alLe farze spantanee,
che pai nan Isona spontanee perchè sono do~
minate dai grandi gruppi capitalistici, tende
ad accreseere le dispa~itàeconamiche e sa~
ciali e a J:1endelreIsempre più f:arti le econamie
più forti 'e più deboli le più deboli. Pertanto,
se non si vuole che il no,stro Paese diventi
sempl1e più povero e si disindustrializzi, ridu~
ca cioè la sua potenzialità industriale nella
ambita del M.E.C. in ,sensa r'elativo e anche
in sensa ,assoluta, oggi occorre guidare il no~
stra sviluppa economico can un decisa linter~
venta della IStato. Queste affermazioni non
sono, anO'r,evoli calleghi, sala di nostra parte
e nan sono neanche ,sostenute saltanta da
quegliecanomisti che tearizzana oggi lo svi..
luppo econamica tenenda presenti ,in parti~
calare i Paesi mena ,sviluppati carplitalisti.
camente e che, came rilevava il Myrdal, di~
mastrana che la sviluppo in senso capita1i~
stieo tva i Paesi mena .,sviluppati c:apitalisti-
camente tende ad ,accrescere le distanze tra
i vari pa;es.i. llnf,atti da noi anche il F,anno,
parlanda a.1l'Aceademia dei Llincei, ha ammo-
nito .,sui perieoli Irappresentatidalla eanco.r>
renza dei Paesi più farti nell'ambita del

M.E.C. per lo sVIluppo industriale ed econo~
mica del nostro P.aese; analoghe cans,idera-
ZiOlll hanno f,atto il Di Nardi ed altri ecano~
misti che si autodefiniscono ,liberali e che
non sono certo sospetti di essere favorevoli
alle ,sinistre.

nel I\esta voi avete une:sempio qui nel no~
stro Paese di come è difficile mutare le con~
dizioni di diffel1enza iniziale nei rapporti tr.'1
Nord e Sud. Il cO'llega Trabucchi ha ded.icatO'
buona 'parte della sua pregevole relaziane a
questi rapporti, dimostrando came, nonostan~
te l'ottimismo ufficiale, anZI oontraddlicenda
le affermazioni fatte ieri dal Ministlra, e nO'~
nostante anche un certo progres.sO' in Is.enso
assoluto che .si è vedficata nellSud, leenor~
mi spese compiute, le enarmi somme messe
a d,isposi~ione per lo sviluppa economica del
Miezzogiorna nO'n abbiano portatO' al supera~
menta delle condizioni di inferiorità.

FRAN Z A. Il fatto è che nan sono
enO'rmi.

IP El S E N T I Enormi relativamente.
Infatti, quando si parla deUecentinaia di mi-
liardi spesi ,dalla Crussa pelI' ,il MezzogiO'rno,
si dO'vrebbe supparre un risultato maggiO're.
Onorevoli 'colleghi, senza dubbio la mancan~
za di questo l1isultato nan è dovuta ,al fatto
che si sia speso poco o tanto, ma al come si
è s'peso, al fatto che iCÌsi è interessati in pre~
valenza delle SO'V,Daistrutturee in particolare
al fatto che !'interventO' v,erso il Sud è stat,)
un interventO' di carattere capita:Iistico, si~
mile nella natura e quindi anche negli effet~
ti ,ad un'esportazIone di capitali, come si ve~
rrfica tra Paesi stmniel1i, per cui, come av~
viene, ad e'S'empio, quanda intervengono nel
nostro Paese i capitali americani, ,i profitti
ritornanaaecreis.ciuti nel luogO' d'origine.
Nanc'è da meravigliarsi quindi che vi slia
stato un accr,escers.i della potenzialità econo~
mica del Nord ed una rIduzione relativa di
qUiella del Sud.

,Se guardiamoa:lle sormme spe,se come en~
tità, per quanto nan siano state quelle ehe
avrebbelro potuto ,e dovutO' ,e,sse,re,dobbiamO'
dire che es.se ,avrebbero pO'tuto dar,e un risul-
tatO' magg,ioDe. Ma se questo è avvenuto nel
nostro Paese, .pensate che cosa può ,avvenire
nell'ambito del Mereato europeo in cui nQi
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rapp~esentiamo veramente il Sud, con un di~
stacca ancora maggiore di quella che può es-
serci tra l'ItaLia meridianale e l'Italia setten~
trionale, in un Mercato eurapeo in cui pochi
e Iscar,si sano i mezzi per intervenire a miti-
g.are le disuguaglia,nze e in cui gli arganismi.
interna:uionali che dovrebberO' pravvedere ti
tali interventi non sona diretti da nai, ma da
casiddetti 'eurapei, i quaLi a paraI e si dicanO'
euvapei, ma poi non dimenticano mai di es-
ser:e francesi, tedeschi a di altve nazianalità.
Siamo noi italiani che dabbiama avere una
nostra palitica di sviluppa, una nostra paliti-
ca autanama di difesa degli interessi nazio-
nali.

Occorre pvima di tutta essere un pO" p,iù
spregiudicati neli l'apparti econamici can la
estera, non legandaci trappo le mani e inter~
J:-.retanda, oggi che il Trattato è entrata in vi-
gare, con molta ispregiudicatezza le clausole
del Trattata stessa. Del resta si passanO' ad
agni momento utilizzare le clausole di salva~
guardia previste dagli articali 126 e 136 del
Trattata. iQuest'ultimo articala prevede la
modifica ancl].e completa del T:rattata e quin~
di una sua sospensiane più a mena duratura,
so.spensione che noi riteniamO' sia nell'inte-
res,se del nostro Paese nan per lasciare le
cose come S0110o ,per inasprirle 'e neanche per
continuaf1ein una palitica di pratezionisma,
ma per permetterei di affrantare in piena
autonamia e libertà il campita di accelerare
il nostro sviluppo ecanamico, madernizzare
il110stiro appar.ato produttivo, ridurre i casti
di praduzione, attualle una politica di COlTI-
merda estera più libera, più ,indipendente e
più larga.

A ,questa palitica di commercia 'este,ra più
aperta, che renda sempre più ampia il nostra
mercato 'estero, invitano del resto gli stess,i
Paesi capitalistici che sono :al di fuori del
MercatO' comune, invita l'Inghilterra, invita-
no i Paegi ,sotto-,sviluppati del Sud America e
deU'Africa e invitano anche l'U.R.S.S. e i
Paes,i socialisti. È del 9 di questo mese la pro,
posta del ,Governo sovietico che l,a Commis-
sione economica 'europea 00nvochi unaconfe~
}lenza dei Ministri del commercio con l'estero
per studiare le possibilità di unaintensifi-
cazione degli ,scambi intereuropei. Il mercato

socialista non è cosa da paco, ed anche su
questa dato di f,atto (credo che non vi sia
nessun dubbio, a qualunque parte apparten~
gano i colleghi che mi stanno a senUre. Il
poderaso sviluppo previsto nell'economia so-
vietica dal piano srettennale, lo sviluppo della
Cina, che ha raggiunto in molti rami e supe~
rata la produzione inglese, lo sviluppo degli
altri ,Paesi, della Cecaslovacchia, della ,Polo-
nia, ed anche dei minori, come l'Ungheria,
la Bulgaria eccetera, indicano quale ampio
mercato può rappr.esentare per una buona
produzione il mercato ,sacialista che, inoltre,
ha un carattere stabiLe, senz'a alti e bassli
di forti variazioni congiunturali.

Bisogna trattare, uscire dalla guerra fred~
da, che fallisce in ,ogni campo, anche nel cam~
po economico, senza resta,re legati, senza rin~
chiuderci ~el Mercato camune, ,che limita la
nostm libertà ,anche di frante agli altri Paesi
capitalistici. In particolare per noi è necessa~
l'io un più ampia mercatO', ,che possa accoglie-
re una gamma di meI'lci semjpre più v,ariata,
perchè noi sappiamO' che i nostri prodotti han-
no in genere una domanda elastica, poichè
non si tratta di prodotti essenziali. In tutte
le fasi di bassa congiuntura noi veniama a
tl'1avarci in condizioni difficili e, quando acca~
de, per ,esempio, com'è avvenuto l'anno scor~
,sa,>chela Germania, Paese del M.E.C. che do~
vrebbe non ostacolar,e le nostre esportazioni,
si trovi ad avere troppe mele, essa può ,chiu-
delle ,i[ nostro :gbociCIotroppo lfunlitato geo~
gl'1aJficamentedeterminando una crisi nel set~
tore. Ho portato forse l'esempio meno im~
portante, ma si tratia di un caso ,interessante
e recente, che ha valore indicativa in tutti i
campi.

'Questa nostra pmposta di agire con una
certa ,spregiudicatezza negli scambi interna~
zionali e di interpretave quindi con 1ll:aggiore
libertà 10 stessa Ta:-attato del Mìer,cato comu~
ne 'ed eventualmente di sospenderlo, non si~
gnifica ,certo per noi 'eludere il p,roblema fon-
damentale di rendere la nostra istruttura
economica sempre più moderna 'e produttiva.
Bilsogna 'pur chiederei però in che cosa con-
siste questa nostr.a ar,retr,atezza, ,in ohe cosa
cansiste la tanto ricordata minore produtti-
vità del l,avoTo italiano.
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Nelle pubblicazioni ufficiali che contengo--
no re statistiche governative ed anche in quel~
l,e deUa Comunità europea, per indicare l' m~
fe~iorit[t economic.a del nostro Paese e i più
elevati costi di produzione Theisettori e nelle
merci più importanti, di solito ,si considera~
no gli aspetti tecnolog,ici del c'Osto, gli aspetti
aziendali, e così, per esecmpio, si rileva che
nell' agricoltura ~ ed anche qui non vi leggo

le cifre, ben note e pubbl;icate ~ si ris.contra
ri,spetto agE ,altri Paesi del M.E.C., un ren~
dimento per etta,ro inferiore nel frumento,
nel granotur,co. nella segala, nell'avena, nel~
l'orzo, neUe patate, neUe barbabietole, cioè in
tutte le più importanti produzioni agricole
alimentari ed industriali. E così si nota che
neU',agricoltura ,in generale la produttività
del lavoro e il r'eddito per testa sano inferio~
ria quelli che si registr,ano negli 'altri Paesi
pure capitalistici del M.E.C. Om, questi ed
altlri dati si vogliono ricollegare al fatto che
da noi vi é un consumo di concimi chimici in~
feriore, perchè non raggiunge nel complesso
la metà di quello francese, un terzo di quello
belg:a e lussemburghese ed un quarto circa
di quello tedesco, nonchè ,al fatto che il nu~
mero dei trattori per superficie ,coltivata, sa~
l'ebbe più basso, e quindi minore sarebbe la
meccanizzazi011le dell'ag:rIcoltura. Analoga~
mente, quando si pa,ssa al settore industria~
le, s,i vuole trovar,e la nostra inferiorità com~
provata da,} fatto, per esempio, che nell'in~
dustria tessile il numero dei tela,iper azienda
è in Italia di 314, 'rispetto ai 657 in Francia,
ai 785 ,in Olanda, ai 509 ,in Germania,ecce~
tera, e che il 61 per cento dei nostri telai ha
più di 30 anni di vita. Certamente questiele~
menti tecnologici hanno la loro importanza
e possono dimostrare la nostra arretratezza.
Essi rappresentano la constatazione di uno
stato di fatto che può spiegare la bassa pro~
duttività de,} lavoro italiano, anche se il la~
v'0l~ator'eitaliano è meno pagato e nello stesso
tempo lavora, quanto ad intensità, di più del
lavoratore di altri Paesi. QueSIto stato di fat~
to può spiegare, se si vuole, anche quello che
v,iene chiamato l'e,ccessivo carko di lavoro per
unità p~oduttiva. Ma tutto ciò certamente
non può ind.icarci perchè si è creata quelsta
situazione e come questa situazione debba e
possa es,selre supe~ata.

,Come può essere superata? Forse faV'oren~
do lo spontaneo, libero sviluppo in senso ca~
pitalistico? Forse consigliando genericamen~
te, carne fanno il Ministro dell'agricoltura e
lo stesso Ministro del bilancio, tirasformazio~
ni colturali e invitando i p.iccoli proprietari
ad allevare bestiame invece che coltivare

, grano o a piantare pomodori anzichè patate
o cose simili, senza peraltro dare i mezzi per
attuare ques.te trasformazioni? Certamente
non è questa la strada, e lo sapete benissimo
anohe voi, signori del Governo. Incidere sui
costi non g,ignifica certamente dare soltanto
generieamente dei consigli oppure chiedere
che sia meccanizzata l'agricoltura o ammo
dernata l'industria senz,a creare le condizio~
ni perchè dò avvenga. Le èondiZiioni consisto~
no sempre in rapporti economici, in rapporti
sociali. Ciò che si deve e si può subito ridur~
re è l'aspetto soc,iale del costo, perchè il costo
non è un fenomeno tecnico, ma un fenomeno
economico e quindi un fenomeno sociale; non
è un rapporto tecnologico, ma un rappolrto
economico. La I1endita è certamente un costo
per l',affittuado coltivatore ed il prezzo di mo~
nopolio è pure un costo per coloro che debbo~
no adoperare le materie prime prodotte dai
monopolisti o per chi deve acquistare l'ener~
g,ia elettrica; CaSI come un oosto sono le im~
poste e i contributi. ISono quindi costi sOC'Ìa~
li, non tecnologici, e .Io IStato italiano ha gli
strumenti sufficienti per .ag,ire in modo dR ri~
durre tali costi, ha gli strumenti sufficienti
per un intervento coordinato grazieall'esi~
stenza di una vasta proprietà statale (l'I.R.I.,
l'E.N.I. ed .altri strumenti), grazie alla possi~
bilità di avere nuove fonti di energ:ia, come
,l'energia atomiÌCla,Ipurchè que,sta sia prodotta
e controllata dallo Stato, ha tutti gli stru~
menti della ,poEtica cr<editizia e fiseale. E non
solta:nto 'ha .gli strumenti per ridurre questi
costi, ma ha anche le dirett,ivle neUa Gostitu~
Ziione itailiana.

Voi avete ricordato ancora il piano Vano~
ni. Anche nella sua espo,sizione di ieri, ono~
revole Ministro, ella ha accennato al pinno
Va,noni, che pure è stato ucciso e seppellito
nella sua Isostanza.

T A M B R O N I, Ministro del bilancio
ead interim del tesorQ, iVorrei chiederle, ono~
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revole Pesenti, se lei può indicarmi la ,cam~
patibilità tra i casti saciali ,e' gli scambi in~
ternazionali.

P E IS E N T ,I . Verrò a questo. Ora, il
pi,ana Vanoni la ri00rdate oggi per tentare
di dimast,rare che vi è ancora una certa re~
laZiione rtra le previsioni di sviluppo ed i dati
dello sviluppo effettivo che si è verHìcato nel
nostro p.aese. Mia è ,evidente che, se questa
fo.slse stato il piano Vanoni, sarebbe bastato
che fasse venuto qui uno statistico a fare
l'estrapolazione dello sviluppo e che pai fosse
venuto un altro statistico a confrontare se le
previsioni si erano realizzate. N on certo per
questo un Miilllistro di gra:nde levatura quale
era Vanoni avrebbe frutto a:ppello a tutti
noi, a tutti i settori, ,per ,cambiare ,l'illldi~
rizzo dello sviluppo economico del Paese.
N el piano Vanoni vi era un germe che noi
abbiamo cercato di accogliere, di potenziare,
ed abbiamo chiesto che fosse sviluppato per~
chè fruttificasse. Oggi questo germe è morto.

Gua:rdiamo l'aspet,to .sociruIe deLla nostra
econOOl1li1aed i IsuOlicosti IsoCÌiaIi,,e in tal mlodo
rispondo alla sua domanda, onorevale M.i~
nistro. Sii vedrà presentarsi nell'agricoltura
il fenameno di una pi:Lccolaproprietà insuffi~
dente e di una grande praprietà più estesa
che in tutti gli ,altri Paesi, anche del Mercato
comune. Infatti les,tatistiche note ci dicono
che da noi le proprietà inferiori a cinque et~
tari copTano il 31 per cento delle .impre,se
agrarie. Tralascio la media praprietà. Abbia~
ma inoltre il 2,6 per cento delle proprietà .con
più di cento ettari, mentre in Germania è il
3,6 per eento, in Belgio il 2,2, in qlanda l' 1,8
in Fl'Ian0Ìa il 15 per cento.

Cosa significa questa .se non una deficien~
za di carattere sociale, se non che quella ri~
forma ,rugraria che avevate detto anni fa di
iniziRr~enel nostro Paese si è completamente
arrestata, è divlenuta stralcio e poi oggi si è
fermata e non se ne parla più? Eppure la no~
stra Gosti!uzione stabilisce un limite aHa pro~
pl1ietà terriera. E cosa significa questo se non
un alto peso della rendita, che anche :il Livi
in un suo recente scdtto valutav,a, per il 1955,
a hen 664 miliardi di ,lire? E dove va a finire
questa rendita fondiaria, che pure ,potrebbe
~ssere adoperata produttiy;;wn,ente per l1idur~

re i costi deUa produzione agricola? Certa, vi
è un eccessivo car.ico di lavaro in agricoltu~
l1a, e lo indicano le stesse nostre statistiche.
Ma come volete eliminarlo? Forse trasfor~
mando altri milioni di lavoratori in disoccu~
pati? la credo che non ci voglia molto ad af~
fermare che anche se il lavorator,e occupato
produce poco quando vi è un eccessivo carico
di lavoro, il disoccupato non produce nulla
e rappresenta un costo sociale. Non voglio
gual1dar'e ,a tutti gli aspetti morlali ed uman \,
ma fermarmi anche solo a questo aspetto di
costo di produzione.

Voi non avete indicato dave, in quale modo,
con quale politica di lavoro, di dnvestimenti
pl'lOduttiv.i, di i,udusitri.ruUzzazione dell nOlsltro
Paese sarebbe pOlsSlibiileassorbire la mano di
opera disoccupata, ed anche quando can va~
:dazÌani congiunturali praponete una politi~
ca di intensificazione dei posti di lavoro, state
bene attenti ,ad ,ampliare lecosiddettesovl1a~
strutture, a creare strade, bon~fiche, cioè a
cre'are ambienti in cui possa svilupparsi l'im~
presa capitali:stica, ma non .agÌitecon energia,
come sarebbe possibHe per gli strumenti che
avete, per una 'effettiva industrialiizzazione
del nostro Paese, sola via di uscita possibile
pelI' dare lay;oI1oproduttivo, ID'oderrnizz,a:reil
llolstro P,aese, l1idurre i suoi ,costi di pl'lodu~

zione.
Voi non volete cioè incidere neUe rendite,

sui profitti del capitale privato, volete, se è
possibile, sostenerli ed incrementarE, aumen~
tando le economie esterne dell'impr,esa capi~
tali:stica mediante l'accrescimento delle sovra~
strutture. In relazione a questo indirizzo è
stata ooniata anche una nuova parola, molto
interessante: «terziarizzare» ,l'Ita1ia, cioè
far sì che nel nostro Paese .si sv,jlu~pi di più
l'attività terziaria. Perciò voi giaite tutte le
volte che vedete .aumentare il numero dei po:r~
tina'i oppure anche degli avvo0ati, come m:
sugger<i.s.ce.il collega M.inio: infattia:nc:he
queste oerto non sano attività produttive che
servono per la riduzione dei costi nella no~
stl'a economia.

Ma tutto questo processo .che voi favorite
tende ad aumentare i costi sodali. Lo stesso
si può dire per la nostra produzione indu~
striale. II nostro Paese è caratter.izzato, e que~
sto è stato <pel1sinoricordato nel rapportù che
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il prafessor ,SaracenO' ha preparata per la
Cammissione ecanomica europea, dalla più
altacancentrazione monapol1stica. Basta ve-
der:e il classica esempio. della F.LA.T. che ùi~
mastra carne da nai la concentraziane della
industl1ia alurtomabilistieaabbia mgg1iunto,
per una sola impresa, 1'89,5 per 'cento., men~
tre, per quanta riguarda g1i altri Paes,i del
M.E.C., è sala deI 39 per cento nella Germa~
nia, del 31 in Francia e, come media, del 18
per cento. nella Camunità. E se mettiamO'
insieme i due gruppi ~ che pai sana la stessa
cosa ~ F.LA.T. e Pire1li, si giunge al 96
per c,enta, liv,ella che non si raggiunge negli
alt:d Paesi.

J.yrail fenamena si vecrifica nOltarial'nente an~
che in tutti gli altri settori, pe,r cui si C1'e2...
no., sì, nelle pasiziani di manapalia delle isa~
le, se valete, di pragresso, in senso tecnalogica,
si creanO' degli alti profitti, ma questi sano
raggIUnti a scapito. di tutti gli altri settori
produttivi. Queste iSDle manapo.listiche nan
camprendona certa la grande maggiomnz8
della po.polazione italiana. Nelcampa agrica~
la nai sappiamo. che il 37 pe,r cento. deHa Sll~
perfice calt,ivata è rappresentata da praprietà
colti v,atri ci, il 18 per cento dalla piccola af.
fittanza, il 21 per cento. dalla calania parzìa~
ria e il 12 per cento. da altre farme di parte~
cipaziane, mentre ,sala l'M per cento. è rap~
presentato da aziende capit,alist,iche. Nìel~
1'Iindustria non vi è certa unasituazian8
malta differente! Tr,a il 1940 e il 1958
sana scamparsi, in campa industI1iale, nella
piccala industria, ben 125.000 complessi,
schiacciati dallacancorrenza che, nel merca~
to, attuano. appunta queste grandi farze ca~
pitalistiche e dalla politica ecanamica sin qui
da voi condatta, che ha aiutata questa azia~
ne. Eppure ancar aggi la media e piccola in~
dustriacanta più di 111.000 camples,si, se~
canda le statistiche armai lantane del J951,
e 'impiega 2 miliani di unità lavaratrici. Di
fronte a ciò stanno. saltanta un milione e 400
mila unità della grande industr,ia e dei gran~
di complessi, mentre nell'artigianato. alJbia~
ma una situaziane cansimile, can più di un
miliane di addetti nei 650.000 esercizi ar~
tigiani. Così 'pure nel piccala cammerci.o si
ha un altra miliane circa di addetti, se in es~

si camprendiama anche i commercianti am~
bulanti.

La grande massa della :popolaziane italia~
na vive dunque can queste forme praduttive,
se valete mena efficienti al giarna d'aggi, ma

r

che pur dànna i mezzi di vita alla stragran~
de maggiaranza della papalazione italiana e
che possono divenire più efficienti. E proprio
quest,i settari, came del resta si prevedeva e
carne aff'ermana anche le stesse categarie in~
teressate, sana sottapasti aggi alla maggiare
pressione della cancarrenza. Si rende pertan~

tO' necessaria una nuova palitica ecanamica
che, eon ad~guati pravvedimenti, incida sul~
l'.aspetta sociale del costa di produzione, fii~
duca, ciaè, i casU di produziane per tali set~
tori. Onorevoli calleghi, signor IVLinistra,il co~
sta è ,infatti un fatta ecanamica e saciale (la
ripeta ancora) e nan sola tecnalog,ica e ciò che
è cos'ta per taluni è redditO' per altri settario
Ma se noi creeremO' nuave condiziani sacia~
li, potremo vemmente ridurrei costi di pro~
duzione e ,gettare la base per lo sviluppo tcc~
nologica e per una riduziane tecnalagica dei
casti di praduzione.

Ora, prima di tutta, accorre estendere il
mercatO' interna. Signor iMinistra, qualche
volta abbiamO' accasione di leggere relaziani
nan precisamente di nostra parte, carne av~
viene, ad esempiO', quando parlanO' i piccali
indust,riaU, glli artigiani a i coltivatori diret~
tI (i quali ultimi sana per la maggiar parte
sotito l'egÌ'da di Banami), relaz]oni, dic'Ù, in
cui, 'quandO' si viene a panl,are degli interels~
si di categoria, si 'USianamolta sipes:so pa:rolle
che sana dette anche da nai perchè rispondanO'
alllleesig;enze della situazi'Ùnle sO'oilalee fie1aile
diellnOlstra PaeHe. Orbene, rtlutti i piGcol:irp'ro~
duttani, che non 'possonO' certa vivere dell
grande comimlercio di eisportazirone, chiedanO'
che Isia elsteisOÌil mje'I1c:atointerno. 8i tengia
pre:sente ,che questi picca li prodiuttoI1i, per [a
acuirta cancorrenza internazlianall,e, ,e in pal'lti~
colare per l'interventO' della cancO'rrenza te~
,desca nell'ambita del Mercato camune carne
anche per l(]IueHadeg11ialltri Paesi del M.E.C.,
si travanadii fI10nte 'a gravi incognite. S.if~
fat,te incagnlfte, del l'esita ,pienamen:teg'ius;tMì~
'cake, s,ipresentano nei ,canrfI1ont,i'sia degili ar~
tigiani e de,i s,et't'Ofi dellla piccO'la iindusrtria
che degM agr!Ìool},torLDi qui Il,anec'essità d(>),1;3,
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este:ns~one del meI1C8Ito:interno, su Cluivivie la
medila produZlione del noSltl1oP8Ielse,la prod!U~
zione cosiddetta ,indipenJdente.

Quando ella, anco,r ieri, rivolgeva vive Irac~
cO!l1landazioni perchè non vi fosse ,alcun au-
mento salariale, non credo, signor Ministro,
che ella potesse es,sere convinto deUa fonda~
tezza di questa sua ,sollecitazione, che può
corrispondere forse a ciechi, egoistici inte~
ressi dei gruppi della Confindustria, ma in
realtà non corrisponde neanche, a lunga sca~
denza, agli intel'essi degli stessi settori indu~
striali. Occorre invece aumentare i salari in
modo che essi 'possano corrispondere alle esi~
genze moderne della vita, in modo che non
vi sliano zone di sottosalario molto este&e ne!
nostro Paese.

T A M B R O N I, Ministro delle finanze
e ad interim del tesoro. Quel che conta è dl~
f endelre il potere di acquisto della moneta.

iP E iS E N T I. Senza dubbio, onorevole
Ministro; anche la mia proposta è un mezzo
di difesa del potere d'acquisto della moneta.
Con la vostra pomica il Hvello del costo della
vita è andato aumentando di anno in anno.

iSe questa politica ha ,condotto a questi ri~
sultati, perchè non credere che una diver:sa
politica di sviluppo non possa mantener€'!
magg:iormente costante il livello della lira,
nel senso di difenderne il ,potere d'a,cquisto,
sviluppando nello stesso tempo anche la no~
stI1a economia? È necessario non restare an~
corati a schemi che guardano tutto dal pun~
to di v,ista dell'imprenditoreca:pitalistico, del
grande capitalista che tutto vede, anche il
lavoro, sotto l'aspetto del suo costo, per cui
il costo del lavoro è uguale al 'costo della ma~
teria prima, per cui il lavoro è una merce
come qual,siasi altra. Bisogna vedere se ciò
che può essere costo per il capitalista sia in
questo ,caso fonte di vita, fonte di consumo
e di allarg,amento del mercato e, quindi, di
estensione dell'ampiezza dell'impresa e di ri~
duzione, per questa vi,a, dei costi di produ~
zione. Ma è chiaro che occorre per questo non
solo non opporsi aUe giusterivendicazioni sa-
lariali, ma anche dar lavoro, creare nuove
posls,ibiHtà di Iavoro, vincere la disoccupazio~
ne oltre ,ad estendere il sistema di sicurezza
sociale,

Onorevole Ministro, non si spaventi se
guardo adesso il solo ,lato della spesa. Occor-
re estendere anche la sicurezza sociale per~
chè in questo campo, nonostante quello che
si via conclamando circa il costo eccessivo del-
l,e ,spese previdenziali, le statistiche pubblica~
te pl1opI1iodalla Gomunità 'economica europea
rivelano ,che noi non siamo certo all'avan~
gua,rdi,a per numero di persone assicurate in
rapporto alla popolazione attiva. All'avan~
guar,dia, per es.empio, è la Germania che ha
il 78 per cento mentre noi abbiamo il 43 per
cento; all'avanguardia sono il Belgio, H Lus.~
semburgo, sono i Paesi Bassi, la stessa Fran-
cia. Quindi occorre ,creare un sistema di si-
curezza sociale per tutti secondo propO'st~
che più vollte sono state fatte dalla nostra
parte. Occorre dare una maggiare stabilità
al .processa di 'c'Ùnsumo, che è una condizione
essenzi,ale per le prev,itSioni economiche delle
singole impr,ese, allo scopo di permettere una
espansione della produzione ed una riduzio~
ne di costi.

Occorlre ridurre Ìil 'cO'sto del denaro, met~
tere a ,di'sposizione generosamente e in modo
più intelligente il calpitale che tutta ,la so~
cietà italiana ha creato. .oggi si parla di
un eccesso di lÌiquildità ,che è certo una espl"es~
sione della ,crisi ilncorso, eccesso di lÌiqui~
dità ,che Idà 'luog'Ù a fenameni ben noti di
aumento <dei titoli e ,di ,insufficienza invece
di crediti per i settori produttivi. ,In .questo
campo 'Occorre veramente una nuova poli~
titea, perchè èevitdente che, se il capitale
viene rastrellato, attraversa l'autO'finanzÌ<a~
mento, dai grandi gruppi monapoli.stici che
prelevan'Ù nel Icomplesso il 90 e più per
centO' ideI nuovo ,capitale, se Ìil ,capitale viene
rastrellato nel mercato dei 'capitali dalle dr~
ca 12i50società 'per azÌioni che sole 'PO'ssono
avere titoli quotati in bOI1sa, al settore ,della
media 'produzione, al settore dell'agrkoltura,
che ha visto aumentare paurosamente tJ'in~
debitamento negli 'ultimi anni e Iquindi ri~
dune le proprÌie entrate mette, al settore
della pÌi0cola produzione non rimane nulla.
Infatti, data la tecni'ca 'di distribuziO'ne ,del
credito, tali settori non possono a'Vere que'sto
creditO', perohè non Ipossono offrire le garan~
zie che :danno i grandi gruppi.

Bitsogna rÌidurre il 'costa delle materiepri~
me, delle fonti di ,energi'a ,ed anche dei pro~
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dotti agricoli. Ma ,questo costo, onorevoli
colleghi, è costituito ,d~lla ,rendi,ta fondiaria,
e ,cO'stituitodai iprezzi di monopolio. Conse~
guentemente, ,per ddurre questo cO'sto, bi~
sogna veramente attuare queUe riforme
strutturali ,che sono previste dalla Gosti,tu~
zjone, compiere la riforma ag,raria, limitare
la prO'prietà terriera, non ,consentire, ,cioè,
il libero sviluppo che è ,voluto ,dagli agrari
in senso cO'mpletamente contrario, vale a
dire nel senso di Idistrug1gere la media e la
pkcola 'proprietà, creando nuove fonti ,di
mLseda e di disoccupazione. Occorre inve,ce
lottare 'contro la rendita e nazionalizzare i
'complessi ,che producono le [onti di energia,
i grandi complessi del settore elettdco e
chimLco.

'Occorre ,controllare i 'prezzi imposti dai
grandi gruppi llllionopolliis1:Jilei,non oerto, come
O'ggiav:viene, attraverso LIC.lI..P., ma in modo
efficace, in modo che siano ridotti i prezzi
deL prodotti che costituiscono la materia
prima ,su cui lavora la grande massa della
media i1ndustria; O'ccO'rre liberare dal peso
soffocante del monopolio la media produzione
ed aiutare così veramente la libera inizia~
ti va, perchè 'Solo ,quella della mediaprodu~
zìone ,potrebbe chLamar,si, con una diversa
politica, che non si riscontra oggi nel nostro
sistema economico, libera iniziativa.

Occorre dare al Isettore della media pro~
duzione, sia in 'campo illldustri,aleche in
campo agricolo, aiuti rperchè .siano attuate
forme di organizzazionedemolcratica che non
siano cosUtuite dai ,cO'nsorzi monopot}istici
obbligatori, ,che altro non fanno, ,come <ha
dimostrato l'esempio deUa Federconsorzi,
che mettersi d'accor,do 'coni gruppi mono~
polistici industriali pelr ,sottrarre il massimo
di profitto ai ,ceti medi, per irreggimentarli
economicamente e politkamente in senso
corporativo; oecorre favorilre l1bere associa~
zioni democratiche, ,cooperative per 3Jcquisti,
vel' vendite, con assistenza tecnica gratuita,
eon sgravi fi'scali, 'perchè ~ e questo inte~
ressa in modo ,particolare il IMilnistro deHe
finanze ~ molte volte que,sti Iconsorzi de-
mocratid non si possono attuare ,perchè ea-
pita addosso l'I.G.E., per la quale viene con~
siderato passaggio Iqua:lsiasi trasferimento

dei conferendi ,al ,consorzio cooperativo e da
questo ai terzi. 'Quindi ecco che, invece di
aiutare queste forme di, piccola 'produzione,
si impongono loro nuovi gravami.

IOccorre proteggere questa media produ~
zione anche nei rapporUcommereiali ,con
l'estero. La legislazione attuale serve a ,ri~
durre i costì per i grandi gr,uppi esportatori
8oprattutto di beni 'strumentali, ma non .serve
a :f,avorire ,la media produzione, ,come deI
,resto non ha mai servi,to a proteggere e ad
aiutare i nostri la!Voratori, ,i quali, quando
avvengono ,le 'svalutazipni, come quella del
franco, non godono di Iquel1ladifesa dal rj~
schio di cui 'usufruiscono i gmndi industriali
in base alla ,legge del 1953.

Occorre poi ridurre il 'costo pre1videnziale
e (fiscale e il ,costo dei icontr1buti. Quando si
parIa ,di IMercato comune, quando sii parla
deHa situazione in cui noi veniamo a tro~
varei in questo nuovo Iquadro, si dovrebbe
ve'delle in primo Il,uogo quali IsonlOi cO!sti
propri dell'org,anizzaz~one Istatale e previ~
,denziale e in qu~l modo essi sono imposti
all'atUvità produttiva. Anche in ques'to cam~
po studi e statistiche recenti hamno conti-
nuato a porre in evidenza il fenomeno già
noto ,che noi abbiamo la minore percentuale
di entrate provenienti dalle imposte dirette
rispetto a tutti ,gli altri.P,aesi del ,M.E.C.
Anche se si vogliono gonfiare Ie statistkhe
ed i,n'dudere nelle imposte dirette entrate
che in realtà non si sa se :veramente appar~
tengono a tali categorie, nOiLgiungiamo al
32per cento di entrate Iprovenienti da im-
poste sul reddito" rispetto al 150 per cento
del Be},gio, al 318per cento :del1a Francia, al
,52 per 'cento della 'Germania, al616 per cento
del Lussemburgo e al 60. 'per cento dei Paesi
Bassi. iEd è noto che i Paesi d~E'uropa sono
in concHzioni ,di inferiorità nei confronti, dei
Paesi anglosa;ssoni, ,lnghillterra e ,Stati Uniti,
e indiubbLamente a noi i'nteressa anche la
sit'uazione di a;ltri 'Paesi fuori del IM.E.C.,
peJ:1chèla no.stra ~ttLvità 'competitiva non può
certo 1im~tarsi ai IPaesi dell'Europa. Si noti
inoltre il gran Ipesoche da noi hanno. le im-
poste sui consumi, ,che raggiungono il 416per
cento delle entmte statali, e si comprenderà
come tali imposte Lndirette 'costituiscano dei
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costi di produzione dell'impresa, perchè non
incrdono sul reddito netto, sul risultato eco~
nomico e quindi 'vengono a 'costituire un
costo e ,come tali ad essere ,considerate dal~
l'imprendi,tore.

INelcampo previdenziale, laddove voi dite
che si è molto avanti, io ho invece dimo~
strato ,che non ,si è aff,atto avanti, perchè
abbiamo una percentuale -di popolazioneat~
tiva assistilta inferiore a quella Idegli 3iltri
Paesi del .MJE.iC. Anche qui la stessa docu~
mentazi'Ùne pubblicata daUa Commissione di
econ'Ùmia :sociale del ',M.E.C. <Cidice che i
tassi per i contrtbuti famiiliari, per esempio,
rappresentano l'lper cento del salario in
Germania, 1"8 per 'cento nel Benelux, il )1'6
per cento in ,Frarrcia e da no,i il ,3,3per 'cento.

Si vede dunque in 'quale vasto campo vi
è <da incidere per ridurre i costi c'Ùn una
più razionale org3inrzzazione. Ella dirà, si-
gnor Ministl'o, che forse questa parte può
sembrare in eontr3iddizione con quanto ho
eletto prima sull'estensione deH'assistenza.
Non è vel'O: ,se Paesi, ,che 'pure hanno un
maggior numero di assIstiti, sono riuseiti a
contenere i costi e soprattutto ,a meglio di~
stribuirl'i, lo stesso possiamo fare noi. 'Non
è soltanto tI fatto del costo globale ,che in~
teressa per l'attÌività produttiva, ma il modo
con cui ess'Ù colpisce le 'singole 'unità produt~
tive. 'Quando, come nel nostro Paese, questi
costi sono ,reali per unità di lavoratore, e,ssi
vengono a colpire 'sempre più fortemente l~
imprese più 'piccole, in cui' la ,c'Ùmp'Ùsizione
organica, il l1apporto tra forza di lavoro e
capitale investito in altro modo indka Ull
maggior numero relativo di lavoratori. Ecco
perchè la :pÌ'ccola e media industria giusta-
mente si lamentano, come è avvenuto anche
nella recente relazione del 29 gennaio di
quest'anno alla Confapi, del ,carko 'fiscaIe e
previdenzi3ile, Iperchè esso colpisce maggior~
mente Iquesti 'piccoli ,settori e non è equa-
mente Idistrtbuito. :In tutto questo campo
quindi è possibile irrcidere ,riducendo i costi.

Un ,altro modo di ridurre i cos,ti è 'proprio
,quello di ,liiberarci da vincoli eccessivi nel
commercio con l'estero, è quello di .liberar<Ci
anche ,dalle strettoie del IMercato comune o
di interpretare e far agire quelle norme ,che

ho r1cordato degl'i ,articoli 226 e 235 in modo
da dare 311 campo -del nostro commercio
estero la massima estensione, la massima
espansione in tutte le direzioni, anzichè rin~
chiuderci in un rÌistretto ambito.

iCon Iquesta riduzione di costi sociali, si-
gnor Ministr'o, ,diNerrà più I1apido, più in-
tensoe meglio distribuito anche quel pro-
cesso ,di accumulazione sulla cui importanza
ella ha insistito, e giustamente. Un più in~
tenso processo ,di accumul,azione, 'però, non
è un fenomeno che si ottenga ,con una poli~
Uca ,che riduca la maggioranza del1a ,popola~
z10ne itaHana in condizioni di disoccupa~
zione, ,di lSottoccupazione, di scarso guada-
gno. Il processo idi a,ccumulazione si inten~
sÌifica quando è meglio distribuito, quando
La produttività media di tutta 'l'economia
avanza, quando non si creano soltanto po~
che isole di prog,resso monopolÌistico ,che
soffocano l'ambiente ,circostante e che vi.
vanoe si svHuppano proprio perchè rie~
scono a soffocare l'3iIDbiente circostante. IIn
tal modo Isi :svilupperà e si distribuirà me~
glio l',accumulazione, che, a ,sua volta, per~
metterà anche ill progresso tecnologico in
tutti i 'settori produttIvi. ,Essa ,permetterà.
quindi, Il'introduz1one di una ulteriore mec~
canizzazione diffusa neH'agricoltura e ,c'Ùn-
seguentemente un aumento della produtti ~

vità del lavoro nelle campag.ne; ,permetterà
il sorgere e 1'espansione di nuove attiv1tà
economiche nel settore industri,ale deUa me~
òia i:ndustria e qui'll'di l'assoI1bimento di
queH'eccesso idi carico di Ilavoro che vi è nel
Isettore agricolo; permetterà dunque lo svi~
luppo produttivo del nostro Paese e, ,con la
introduzione proprio di questi nuovi pro~
'cessi tecnici, si avrà una 'uIte,rioI1e riduzione
del costo di produzione e quindi la posisibi-
lità per la nostra economia Idi competere
nei mercati mondiali e di non spaventarsi,
se volete, domani anche del M.E.C.; altri~
menti, sIgnor Ministro, la nostra economia
continuerà a degr.adare in senso relativo.

,se noi te'l'rema come indirizzo quelllo 0he
e.na ha dato, a meglio non ha dato, nella sua
esposizione economica e finanzÌJaI1ia di ieri,
quell'O che si rimette alla Ispontanea attività,
al'l'azione delle farze che oggi dominano nel
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Hostro IPaese 'e che non 'sono quelle della
[ìbera iniziativa, bell'sì quelle dei grandi
gruppi agrari e monopolistici, la nostra eco~
nomia, signor IMinistl'o, non potrà certo nè
ri,durre i costi di produzione, nè 'Competere
nel mercato mondiale, illè superare il grado
dI arretratezza relativa di fronte agli altri
Paesi, ma si aggraveranno le divergenze,
aumenteranno i contrasti economici e sociali

f' i'l nostro Pa'ese relativamente tornerà in-
dietro. Certo noi siamo sicuri che il nostro
popol.o non vuoI marire, non mmore, che il
popolo italiano è ricco di storia, 'sì, maan~
che di V'olontà di 'avv6lI1'il1e.Qui11ldi,.o ,slenrtirte

voi l'imperat~vo 'del momento e mutate ra~
dicalmente la vostra pOllitica 'economica, o
lo 'sentirà il popolo i,taliano, per crearsi un
avvenire di pruce, di dem!ocrazia, di prro-
gl'esso, di libertà politica e di 'libertà dal
bisogno.

,Per questo, signor Ministro, onorevoli col~
leghi, noi 'dobbirumo votare contro il vostro
bHa:ncio,contro Ila politica che voi arvete in~
dicato, perchè questa è la volontà del popolo
itaUano, perchè noi vogliamo per il nostro
popolo un avvenire di benessere, di pace,
di libertà e ,di pro'gresso. (Applausi dalla
sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Trabucchi. Ne ha facoltà.

T R ABU C C H I. Signor Presidente,
onO'revol,i colleghi, spero che non vi dispiac-
cia che mi sia allontanato dal mio banco di
relatore sullo stato di prev:isione della spesa
del Ministero del bilancio, per poter interve-
nke, a titolo del tutto personale, su di un ax-
goment,oche è certamente marginale rispetto
ai problemi che si dibattono in quest' Aula.
problemi dei quali avete sentito parlare con
tanta profondItà dalil'una e dall'altra parte.

I

Io debbo parlare della giustizia ammini-
strativa in Italia, problema che sembrereb-
be .inerente ,al bilancio della Giustizia, ma ch'3
in realtà è inerente al bilancio del Tesoro,
perchè le spese per il Consiglio di iStato e per
la COll'tedei conti sono stanziate nel preven-
tivo di spesa del Ministero del tesoro: Ab-
biate quindi pazienza per questa parentes.i

giudiziaria, rispetto aI nostri ,argomenti fi-
nanziari.

Risale ormai a data storica il discorso che
,silvio Spaventa pronunziò il 7 maggio 1880,
parlando all'Associazione costituziO'nale di
BergamO'. Era un discorso elettorrale di g.iu-
stizia nell' AmministmziO'ne. Da que,l discO'rso,
attraverso l'opera di legislatori e studio pro-
fondo di giuristi, discese l'idea della istitu-
zione delle sezioni giurisdizionali del Consi-
glio di Stato, perchè l' Amministrazione giu~
dicasse del proprio operato, perchè si avesse
un organo giurisdizionale, appartenente al
potere esecutivo, organo di fronte al quale
non sussistesse il divieto di annullamento che
limita il potere dell' Autorità giudiziaria di
fronte ad illegalità dell' Amministrazione at-
tiva; perchè sii ,avesse un organo che 'avesse
la possibilità ed il compito di richiamare
1'Amministrazione attiva, al suo dovere di
ogg1ettività e di rispetto delle leg'gi, anche là
dove mancasse un vero diritto soggettivo giu-
risdizionalmente tutelabile.

Attmverso una lunga serie di anni, l'attl-
vità delle sezioni giurisdizionali del Consiglio
di Stato si andò sempre più affinando; attra~
verso la precisazione del concetto di eccesso
di potere, ,il supremo cO'nsesso ,amministrati.
vo riuscì, .in molti c'asi, ,ad ,intervenire per
tutelare la giustiz'i,a anche là dove il potere
era discrezionale, e, ricordiamo tutti l'esem-
pio che diede nel periodo della dittatura
questo organo giurisdizionale, pur apparente~
mente così legato, anche per laprovenien-
za di molti dei suoi membri dalle file dell' alta
burocrazia, agli organi del potere esecutivo:
'esemlpio di iOg1g1ettivitàe di sel1enità, anche in
tempi in cui era difficile essere sereni ed og-
gettiVii.

Ma oggi è necessario che ci domandi,amo
se non si ravvisi la necessità di opportuni
interventi del Potere legislativo( e dell'Ese~

,cutivo per la iniziativa delle leggi) anche in
questo campo. Anzitutto la mole del lavoro è
oggi enormemente accresciuta. Nel 1958 le
tre sezioni giurisdizionali hanno emesso olire
3.300 decisioni, se non erro 3..344, oltre quelle
emesse in adunanza plenaria. Il lavoro è stat')
dunque molto, ma, purtroppo, la mole del la~
VOl'Oritarda eccessivamente le decisioni; an-
che se in una sola udienza si portano dieci,
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dodici quattordici ricorsi, è notorio che que~
sti giacciono, in via normale, per molti mesi
nelle segreterie in attesa del turno di fissa~
zione.

Ora l'AJmministrazione attiva mal soppor~
ta il troppo lungo intervallo tra il provvedi~
mento e la deci<sione sull',impugnlazione. Se il
provvedimento ha avuto esecuzione, è assai
di:ffic:i:leporne nel nulla le conseguenze a di~
stanza di anni; se poi l'esecuzione è rima~
sta sospesa, sia per ,libera determinazione
delle parti, sia per provvedimento della Se~
zione, lo ,stato di incertezza, la mancanza di
una situazione netta, la mancata copertura
di un posto rendono difficile la vita dell' Am~
ministrazione. Si pensi, ad esempio, a quello
che avviene per l'impugnativa dei concorsi:
se il vincitore, la cui nomina sia impugnata,
abbia preso passesso del posto e venga poi
l'annullamento dopo due o tre anni, eg,li non
può tornare al posto lasciato per la nuova
nomina, non può d'altra parte rimanere, si
rompOillOcosì numerosi legami creati tra lui
ed i suoi collaboratori, e magari legami di
conoscenza tra lui e i terzi; l'annullamento
crea così difficoltà e disagi ben più gravi di
quelli che potevano derivare dalla illegitti~
mità, magari solo formale, che all'annulla~
menta ha dato luogo. Se il vincitore non ha
preso possesso del posto ,e viene dopo due
anni il rigetto del ricorso, si è intanto affac~
ciato all'orizzonte l'interino, che ha stretto
legami con l'Amministrazione, i collaboratori,
terzi; in ipotesi se medico l'interino si è fatta
una clientela, eccetera: si pensi che disastro
può rappresentare l'allontanamento del1'inte~
l'in o per far pasto al vincitore a tutti ignoto
perchè rimasto per tanto tempo assente.

Si pensi anche alle ipotesi deUe concessioni
amministrative: sono, per esempio, di tutti i
giorni le controversi'e per il rilascio di licen~
ze per servizi pubblici, eccetera, quelle relative
ai servizi di trasporto, le controversie per le
licenze di commercio, per le licenze edilizie.
Sovente anche in questi casi la giustizia am~
minIstrativa troppo ritardata mal garantisce
la giustizia sostanziale ; e non è colpa del
Consiglio di Stato che la giustizia si eserciti
con ritardo, giacchè Ia situazione deriva dal~
la deficienza di organi. Occorre pensare, ma~

I gari attraverso un allargamento degli orga~
,nici, a rendere possibili pronuncie maggior~
,mente sollecite.

E non parlo pO'idei ricorsi in v,ia straor~
dina,ria ,al :Pl1esidente della Repubblka, perchè
l'esaurimento di questi impone una tale pro~
cedura, così lunga, -che in realtà è quasi una
fortuna che ne venga rigettato pressochè il
90 per cento, perchè il loro accoglimento por~
terebbe sconvalgimenti troppo gravi nella
Amministrazione attiva.

Ma non è questo il solo male che affligge
il funzionamento degli organi di giustizia
amministrativa; accade che molte volte il
Consiglia di Stato si trovi impotente a ren~
dere la giustizia che nell' Amministrazione si
richiede; tutti ormai sanno quali sono le cau~
tele che debbono essere usate per evitare l'il~
legittimità formale ed è facile ormai chiu~
dere la porta anche all'indagine sull'eccesso
di potere: quando tutti sanno, anche i prati~
canti di studio legale, che i licenziamenti per
fine periodo, di prova basta siano motivati con
una generica frase tautologica come quella
«.l'impiegato non ha soddisfatto le esigenze
dell'Amministrazione », che cosa può fare la
sezione giurisdizionale se pur sospetta che il
licenziamento sia dOVlutomagari 'ad OdlO di
parte a, peggio, a rivalità personali?

E se i commi,ssa['i ,di concorso sanno, per i
concorsi di medico in particolare, che basta
attribuire a tutti i candidati un largo punteg~
gio nella valutazione dei titoli perchè poi sia
possibile far trionfare il candidato preferito
attmverso il giudi~io sugli esami, a che serve
la giustizia amministrativa? I concorsi sani~
,tari sono fatti molto spesso con questo siste~
ma; talvalta non si raggiunge questo scopo
solo perchè qualche errore incidentale incri~
na l'ingranaggio, ma spesso l'illegittimità è
condannata e non può essere colpita da san~
zione.

Credo sia una cosa nota quello che è acc'a~
duto una volta ad un amministmtare che an~
dava a sentire informazioni su un tal con ~

corrente presso l'ente dove in quel momento
questieI1a occupato, e si è sentito rispondere
dall'usciere che ,questo concorIlente aveva già
vinta il nuovo concorso. La conclamata vitto~
ria der:ivav'a soltanto dal fatto che il concor~
l'ente era riuscito a far nominare un determi~
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nata coIlega a far parte della commissiane
giudicatrice!

È necessaria dire che malto spessa la giu~
stIzia amministrativa 'appare perciò esercita~
ta in un mada che il papola nan camprende.
L'impossibilità, nella narmalità dei casi, di
qualsiasi indagine di merita da parte del su~
prema cansesso amministrativo, anche là do~
ve esso ha gmrisdiz1ane esclusiva, l'effieacia
invaIidante attribuita a questioni di pura far~
ma o magari a particalarità pracedurali, dan~
na al cittadina mena calta l'impressiane che
tutta si riduca ad un giaca nel quale saltanto
chi sa taccare certi tasti riesce ad attenere
giustizia.

Di qui la necessità di studiare il moda di
ampliare, rulmeno ,in alcune materie, i pateri
che la legge attribmsce al Cansiglia di Stato
in sede giurisdizianale, perchè il cittadina, e
in partica1:ar moda il funzianaria, senta che
la sua posizione nan è affidata al1'arbitria del~
l'Amministraziane attiva, tanto più aggi che,
ma:lta Ispessa, 1'ArmIDIinistraz,io.neattiVla è di
prav1enienz'a elettliva e quindi sos])etta di par~
zialità.

,Ma vi è un terza punto che, a mia parere,
è essenziale. Bisagna ,uberare il procedimen~
ta del1a giustizia amministrativa dal1'eccessi~
va farmalismo, vorrei dire dal1'assessiva far~
maIismo. II sistema del1'aziane concepita per
la maggior parte dei casi saltanta come i'll1~
pugnativa di provvedimenti, e di pravvedi~
menti direttamente leS'ivi, ha dato luaga e dà
luago ad innumerevoli pffplessità, al1e quali
carrispandana innumerevali pericali di cadere
in ecceziani farmali. Le cantestaziani sulla
natura del pravvedimenta (rega,l,amentare,
direttamente lesiva. canfermativa, di massi-
ma, ,esecutivo), sU&ll<asua definitivi,tà, sull'esi~
stenza di un inrteres,se diretta, IsuHadecarreil1~
za dei termini, sul1a data del1a piena ca~
noscenza del pravvedimenta, sul1e persane
dei /0antro,interessati che bi'sogna oal1'\7Iaeare
in giudizia,sana tutte cantestaziani farmali
che molto spessa rendono diff,icoltoso e qual~
che volta arrestana il pracedimento giurisdi~
zionale,e tmlettono ,illcittadino in condizione
di perenne pericola di n0'n poter far valere il
proprio diritto contestata.

Occorre perciò a mia parere, mettere 'a110
studia una rifarma che eEmini decisamente

i fo,rmalismi nan essenziruli. Occarre che, nel
clima del1a risorta democrazia, far v,alere il
propria diritta, anche cantra la PubbHca Am~
ministrazione, diventi semplice e facile. Oc~
oo,rre ,che ,nesslUnoposs1a,co,nfandamenta ipen-
sareche ,ricarrere avanti alla g~urisdiziane
amministrativa sia facile salt,anta per chi ca~
nasce i mezzi per impugnare a canasce que~
gli avvocati che canascona i mezzi onde far
scattare la macchina del1a impugnazione. Vl~
ceversa è necessaria che il soccambente sap~
pia che di fronte all' Amministraziane si fini~
sce presta a tardi per pagare, quanda si
perde e quanda si è temerar,irumente invocata
il giudizia del Consiglia di Stato.

Un altra degli inconvenienti odierni infatti
è che il rischia del ricarrente di frante al~
l'ipatesi della soccambenza è poco rilevante,
onde molto spesso accade che si prapane il
ricorsa per rendere possibili pattuizioni a cal
vincita re, se si tratta di cancarsi, o con la
stessa Amministrazione; pattuizioni che pas~
sono saddisfare non le esigenze di giustizia,
ma ingiuste brame di calara che vi si pre~
dispongol1a tempestivamente.

Un'ultima osservazione riguarda l'esecu~
zione delle decislioni del Cansiglia di Stato.
È necessaria dIre che troppe vaIte la vittoria
del rkorrente è una 'vittorlia di PirIla : i]'anTIlu1~
lamento per vizio di farma permette l'ema~
naziane di un nuava pravvedimenta uguale,
neUa sostanza. al primo, ma nel quale sano
asservate le forme. Le decisioni paiaspettana
mesi e mesi l'esecuzione, il rifiuto di esecu~
ziane esige un nuavo giudizio di lmpugna~
Uva, eccetera. E allora ecca che spessa dopa le
decisioni si inizia una nuava via cn~ci8" nuo~
ve l:Il1pugnative, nuovi trabacchetti formali
e soprattutto nuavi periodi di attesa. È neces~
sario,a mia madestissima parere, che il Mi~
nistro pensi e che noi pensiama che la giu~
stizia nell' Amministrazione ha bisagna vera~
mente di essere riorganizzata can concetti
carrispondenti alla nostra vita maderna, alle
nastre esigenze moderne, alle esigenze elimag~
giare celerità che ha anche la vita ammini~
strativa. Nan dobbiamo toccar l'argano giu~
risdizianale, che funziana egregiamente ed
ha sempre, came ripeta, funzianata egregia~
mente; bisagna che gli diama i mezzi per fun~
ZlOuare in corndlzioni migliori, mezzi strut'
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turaili, mezzi or,gan.ici e mezzi funzional,i. N on
sono i principi ch.e noi dobbiamo toccare, ma
dobbiamo cercare di migliorare il sistema di
attuazione dei princìpi. Comprendo benissi~
ma la difficoltà della materia ma hO' voluto
alzare questa voce, sia pure modesta, per~
chè si pensi che è necessario studiare l'argo~
mento perco:mpiere una strada che, se pur
dura, ci deve portaI1e ad un risultato.

Dirò brevemente anche dell' altro organo
giurisdizionale, dell'organo di giurisdizione
contabile per eccellenza: la Corte dei con~
ti. Come non ho parlato del Consiglio di Sta~
to nelle sue molteplici funzioni consultive,
intendo paruare della Corte dei conti solo co~
me orgiano giurisdizionale. Qui non costitui~
S'0e un segI1eto nota soltanto a cd10:I1O.che af~
follano o frequentano le aule del Consiglio di
Stato o della Corte dei conti il fatto che esi~
ste un arretrato enorme di procedimenti che
attendono di essere definiti. Soprattutto di
fronte alle sezioni giurisdizionali speciali che
trattano la materia di pensioni di guerra, lo
arretrato è 'spaventoso.

Sono troppe le cause per pensioni di guerra
ancora ,pendenti. E sono a tutti note lie que~
rimonie di coloro che attendono, di coloro chp.
vengono a raccomandarsi ai parlamentari,
quas,i che i parlamentari potessero far sì che
la C'aTte dei conti potesse lavorare più di
quello che lavora con tre sezioni a ritmo assai
sVlelto (che tuttavia non ha pari cOInquello
del Senato in questi giorni"; dato che questa
mattina ci hanno fatto approvare 15 disegni
di llegge in due ore). In realtà, ripeto, anche
con questo stakanovismo il numero dei ri~
corsi che giacciono è veramente sempre assa;
grande.

BAR BAR O. Ma bisogna aumentar8
il numero delle sezioni della Corte dei conti.

T R ABU C C H I. Se ha pazienza, se~
natore Barbaro, è una delle cose che vorrei
dire. Esistono in tema di pensioni di guerra
due tipi di situazioni: vi sono le situazioni che
esigono veramente una particolaré indagine
e sono specialmente quelle che si l'icollegano
alle malattie nervose che hanno la triste
qualità di svilupparsi a tempo anche assai
distante dalle lore cause genetiche, malattie

in cui è difficile collegare alle cause genetiche
reali le tarde e gravi lesioni; vi sono poi
quelle s,ituazioni che deriv-ano da malattie
sorte neH'immediato dopoguerra ma per le
quali, dato il numero dei ricorsi, la discus~
sione si è protratta e continua a protrarsi;
queste situazioni hanno la caratteristica par~
ticolare di essere normalmente molto simili
l'una all'altra.

Per le une e le altre questioni oocorre prov~
vedere in modo diverso. N ella situazione at~
tuale succede che i cittadini aspettano e,
aspettando, si creano talvolta la convinzione
di avere un diritto conculcato, anche se tante
volte hanno iniZiiato la pratica sola per ten~
tare di vedere se ],a domanda di pensione po~
teva avere un risultato favorevole. Molte del~
le domande presentate da tubercolotici sono
nate proprio da un tentati va, sono derivate
da questo pensiero: può darsi che la mia tu~
bercolO'si sia una tubercolosi o causata o ag~
gravata dalla guerra; vediamo se ho diritto
a pensione. La pendenza del procedimento,
le continue visite, i certificati continuamente
prodotti, qualche volta anche favoriti dalla
benevolenza caritativa di qualche medico che
pensa no:n sia male far sì che lo Stato abbia
qualche migliaio di lire di più da spendere
e ,che un povero diavo:lo ,acquisti una pensio~
ne magari non meritata, portano alla conse.
guenza che anche coloro che hanno solo ten~
tato il colpo ad un certo momento si persua~
dono di avere un profondo diritto e se ve~
dono che su questo diritto l'Autorità giudi~
ziaria competente non si pronuncia, finiscono
veramente per credere che sia lo Stato che
vuoI togliere loro qualche cosa, mentre al~
l'origine erano solo loro che volevano togliere
qualcosa allo Stato.

È as'solutamente necessario provvedere.
Naturalmente ci si domarnda come. L'abbiamo
detto anche l'anno scorso ed è intervenuto
proprio l'onorevole Barbaro con alcune propo~
ste; aumentando anzitutto ancora le sezioni
giurisdizionali speciali, possibilmente con ri~
chiamo anche di funzionari a riposo, per
non creare un ingorgo di magistrati che poi,
a lavoro finito, non avrebbero più una fun~
zione da compiere. Occorre poi aumentare il
personale degli uffici per sollecitare l'istrut~
toria delle pratiche, perchè molte volte le
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pratiche rImangano, pressa la Pracura gene~
l'aIe mesi e mesi in attesa dell'evasiane di
una lettera, in attesa di un certificato che nan
viene perchè non è stato tempestivamente ri~
chiesta, ciaè perchè le segreterie non hanno
funzionata, nan per cattiva volantà, ma per~
chè anche le segreterie sana savraccariche.
Occarre infine potenziare la struttura, e far~
se anche suddivider la, degli organi tecnici di
consulenza, come il callegio medica~legale, che
ha tanta impartanza perchè spessa dalla sua
consulenza dipende l'esita del ricarsa; accar~
re secando me anche Sp ecializzare le sezia~, ,
ni, perchè se le seziani avranno" carne accade
nel Cansiglio di Stata, determinati compiti
specifici di materia, se una per esempio, giu~
dicherà tutti i casi di tubercalosi, un'altra
tutti i casi di malattie nervase, se anche il
callegio medico~legale patrà essere specializ~
zato per sezialll, patranno essere riuniti casi
analaghi e quindi si patrà creare una specie
di direttiva giurisdizianale che patrà per~
mettere una più sallecita evasione di tutte a
di gran parte delle cause.

N an è che noi damandiama malte COlse,
Sappiamo, che mOilte case non si possano, atte~
nere, ma riteniamo, che il bisogna di a'rrivare
al fenda sia veramente un bi'sogno che .la Na~
ziane sente. Nan c'è niente di più dolaroso di
quel che qualche valta ci accade, di pater sa~
pere che una pensione è stata accordata, di
andare 8JUa r.icerca di quel tale che ce l'ha
raccomandata tre o quattro anni fa e dI sa~
pere che nel frattempo, è morto.

ISe questa r.iguarda le 'sez:iani glUrisdizionali
speciali, della Corte dei conti, nan possiamo
nan dire una parala anche per le seziani
che hanno come oggetto, della loro ricerca e
del lara studio le cantroversie di natura can~
tabile. Vi sono controversie di natura can~
tabile che da trappa tempo pendono, avanti
la Carte dei canti. N an sarà nata a malti di
vai che sona ancara pendenti avanti alla Carte
dei conti, e praticamente si accardana rinvii
di sei mesi in sei mesi, i procedimenti can~
tabili per gli addebiti relativi alla cassa della
IV Armata che nel 1943, 1'8 settembre, si è
sciolta.

Vi sona ancora procedimenti r,iguardanti
atti .contabili avvenuti tra il 1943 e il 1946;
omicidi, furti, y.iolenzesono stati amnistiati,

ma i procedimenti attinenti alla responsahi~
lità per la perdita di aggetti milItari, per
mancati inventari, eccetera, per la mancata
redaziane di verbali di smarrimento" sana an~
cara pendenti avanti la Carte dei canti.

la cr-eda che anche questa ritarda non dia
l'impressiane di un es-atto, di un pI1e'CÌsa,di
un maderna andamento, della giustizia. La
realtà invece è che, un po,' la camplessità della
pracedura, molt'Ù la scars-ezza di persanale.
malto la difikaltà stessa di ricerche di fatti
casi lantani nel tempo rendono veramente
difficile attuare la giustizia con quella scrupa~
losità, quell'esattezza e quella precisiane che
sona dati casì del Cansiglio di Stato come
della nostra Co,rte dei conti.

Signal' Ministro" io ha voluto fare questi
brev,i accenni ad una materia che è un po'
estranea, ripeta, al contenuta specifico della
discussiane Oidierna, ma, per la connessione
che ha ricardata, vorreI che ella patesse, d'ac~
corda e in collaboraziane can il nastro am-iea
Ministro della giustizia, eventualmente crean~
da anche una Commissiane di studio per la
risoluzione dei problemi della giustizia am~
ministrativa, provvedere d'urgenza a quelli
che possono sembrare problemi momentanei,
ma che sono problemi che bisogna risolvere,
perchè come già nel 1880 così è essenziale
nel 1959 che ci sia giustizia nell' Ammini~
strazione. (Vivi applausi dal centro. Congra~
tulazioni).

P RES I D E N T E. Rinv,ia il seguito
della discussione aHa pro'ssima seduta.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura dèl~
le interrogazioni pervenute alla Pres,idenza.

R U S SO. Segretario:

Al Ministro delle poste e delle telecomu~
nicazioni, per conoscere se n'Ùn .creda di
poter disporre che, in occasione dell'esten-
Slionedel servizio telefonico <tJe1es'eIettivoneUa
regiOlne Ciampana, la stesso ,servizio telese[et~
tivo pOissa estendersi alle comunicazioni fra
Na'poli e Roma, collegando così :le due gran-
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di città con un sistema rapido e tale da
migliorare nettamente il servizio attuale
\408).

SANSONE

A,l .Ministro di grazia e giustlz.ia, per co~
nascere se, nel quadro generale di un mi~
glioramento dei servizi, il Ministero non
abbia la possibilità di estendere l'ottima nol'~
ma del lavoro ohe costituisce strumento di
educazione e al tempo stesso di sallievo mo~
l'aIe e materiale .per i detenuti.

ISi riferisce in .particalare al carcere giu~
diziaria di >Gl'emana, dall'interragante re~
oentemlente vis.irtata ,e tvavata lin buane con~
diziani igienica~m!orali, dav,e ,una es,tensione
di l,avovo aocresoevebbe la possibiUtà di ra~
pi,do :recupe:ra dei caroerati stessi (409).

ZANONI

Al MinistrO' dell'interna, per oonosce s,e
nan creda illegale, da parte delìa Prefettura
di Matera, la dichiarata nullità della de'libe~
l1aziane cons.ili<a:ren. 19, del !D marzO' 1959,
del camune di .Mig1liondca, con la quale 'si
dava mandata alI iSindaca di esprime:re IIa
sOilidardetà den' Amministrazione al Sindaco
di 'Monte:soag1lioso, sospesa druUa earioa per
ingius,W1cati mativi di caratteve politica.

La restrittiva ed antidemacratica mativa~
ziane del PrefettO' si sofferma lacanicamente
a cansiderare che l'argamenta è estranea alle
attribuziani dell' Amministraziane camunale
(410).

CERABONA

l nt erro [Jazioni

con richiesta di risposta scritta

Ai .Ministri del tesara e della pubblica
istruziane, percanascere se e come abbianO'
provveduta alla richiesta della Presidenza
del Co.nsiglia (Cammissariata del turismo)
di disparre il finanziamentO' necessario alla
riforma delle leggi fasciste sul Club AI~
pino iltaliano e sul Turismo Alpina, acca~
glienda ,casì il vato unanime del SenatO',
espresso sull'ordine 'del giorno Cornaggia

Medici del 1219 ottobre 11-9159, ed assolv,enda
a preciso. :impegno ,del Ministro del bilancia
(in ,rappresentanza di quello del tesara) ono~
revole Medici (già interr. or. n.3i5:8) (790).

OTTOLENGHI, BONAFINI

Al MinistrO' delle ,finanze, per sapere se è
a sua canO'scenzaohe l'Intendenz,a di finanza
di Viterbo ha ingiunto alle famiglie di senza
tettO' ancora rioorverate nel Castello. del :San~
gallo di Givita Castellana, e che daUa fine
della guerra abitanO' nelle celle di una pri~
gione medio.evale, di pagare quale «canone
di fitta» per Iqueste prigioni e per tutto 11
periada suddetta, somme che asoendano a
centinaia di migliaia di lire per agni fami~
glia, e per giunta entro 30 giarni sottO' pena
degli atti esecuti'vi;

se egli rav'visi in questa inaudita e ver~
gognosa richiesta quella solidarietà naziana~
le che si deve a colora che in conseguenza
diretta a indiretta della guerra sona tuttora
privi di una abitaziane;

se non intenda disparre l'immediata re~
voca della ingiunzione, ,priva f'l'a l'altro di
ogni fandamenta giuridico;

e per canoscere inaltre quali pravvedi.
menti intenda adottare nei confranti di ca~
lorO' che si sano resi respansabili di tale ver~
gognasaprocedimenta, e che hannO' dato pra~
ya di tale insipienza e insensibilità pO'litica
e mO'l'aIe (già interr. or. n. 12:(13) (791).

MINIO

Al MinistrO' dell'interno, per conoscere le
ragiani per le quali ad Enti e Assaciaziani
private venganO' prevalentemente affidati
campiti di natura assistenziale, can esborsO'
da parte della Stata di caspicue samme.

In particalare, l'interragante chiede di es~
sere infarmata in ardine ai cantralli eserci~
tati dal1a Stato sui medesimi Enti e se nan
ritenga appartuna:

a) segnalare al P:arlail1lenta tutti gli Enti
privati e le Assaciaziani che gestiscanO', ca~
munque, fandi de110Stata;

b) investire il medesimo Parlamenta del
cantral1a sui canti cansuntivi che le predette
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Assaciaziani davrebbero rendere circa le
samme ad esse assegnate (792).

MASCIALE

Al Ministra della pubblica istruziane, per
canascere se nan ritenga appartuna ampliare
le piante arganiche degli insegnanti elemen~
tari, tenuta canta della sviluppa della popa~
laziane scalastica e della necessità di dare
una decorosa sistemaziane a tale benemerita
categaria (7913).

MASCIALE

Ai Ministri del lavara e della previdenza.
saciale, dell'agricaltura e delle fareste e del~
l'interna, per canascere quali pravvedimenti
urgenti intendanaadattare per alleviare l'at~
tuale stato di disoccupazione del bracciantato
agricola della provincia di Bari, tenuta can~
ta che la stessa si protrae da lunga tempa.

Il lamentata grave disagia di una ca8Ì im~
panente massa di lavoratari, castretta a duo
rissimi sacrifici, è mativa di viva preaccupa~
zione specialmente per le Amministraziani
camunali sallecitate dalle incalzanti richiesh'
di lavara dei predetti disaccupati e patrebbe
castituire un seria pericala di turbamento
dell'ordine pubblica (794).

MASCIALE

Al Ministra dell'interna e al Ministro senza
partafaglia per il turisma e la spart, per ca~
nascere, in cansideraziane dei frequenti e
gravi incidenti, cui danna luaga il camparta~
menta nan sempre abiettiva e serena delle
persane preposte ;ad arbitrare le partite di
calcia, quali pravvedimenti, ciascuna nell'am~
bita della prapria campetenza, intenda adat~
tare per disciplinare l'esercizia delle facaltà
canferite ai predetti arbitri, patenda gli abu~
si dianzi accennati determinare un perturba~
menta dell'ordine pubblica (795).

MASCIALE

Ai Ministri dell'interna e dell'agricaltura
e delle fareste, per canascere quali pravvedi~

menti intendana adattare, can la urgenza che
il casa richiede, in favore dei cantadini dellp.
provincia di Matera (camuni di Bernalda,
Tursi, Mantalbana Ianica ed altri) gravemen~
te danneggiati dalla straripamenta del fiume
Basenta che ha allagata vaste estensiani di
terrena e se nan si creda imparbre dispasi~
ziani per l'assegnaziane gratuita di grana e
di altri generi in canfarmità della legge 26 di-
cembre 1958. Le candiziani di estrema bisa~
gna in cui versana i cantadini sana tali da
richiedere un immediata interventa. Già mal~
te damande per attenere gli indispensabili soc~
corsi sono state inaltrate aH',Ispettorato pro~
vinciale dell'agricoltura ed alle diverse assa~
ciazioni locali (796).

CERABONA

Al Ministro del lavora e della previdenza
saciale, per canoscere quali iniziative prende
l'I.N .A.M. in relaziane alle prestaziani inte~
grati ve, previste dalla piccala rifarma con
deoarrenza to febbraio 19,59, per ciò che ri~
guarda l'assistenza, per le cure balnea~ter-
mali e idra~piniche, ai :figli in età d'infanzia
(lei lavoratari assicurati.

Viene ad essere infatti di nessuna rilevan~
za la abbligatarietà di assistenza gratuita pre~
vista dalle nuave dispasiziani, se nan esista~
na istituti a stabilimenti canvenzianati
I.N.A.M. attrezzati per assicurare prestazia~
ni dirette ai bambini per le citate cure, can
persanale specializzata che accudisca ad essi
per tutta il periada di degenza e per tutti 1
servizi. Altrimenti una dei genitari davreb~
be, oltre che accampagnare, permanere col
propria bambina nel luaga di cura per tutto
il periada prevista e incantrare così delle Sp€~
se che, specie per famiglie di aperai, risulte~
rebbera pesanti e sappartabill can estremi sa~
crifici. Si determinerebbe pai una palese in~
giustizia nel trattamenta cui verrebbe assag~
gettata una famiglia che per una persana
adulta bisagnasa di cure nan incantrerebbe
alcuna spesa, mentre per curare un bambina
sarebbe espasta ad un pesa finanziaria ane~
rasa per le ragiani suddette.

L'interragante chiede se l'anarevale Mini~
stra nan ritenga pertanta appartuna esami~
nare can l'I.N.A.M. la cancessiane di ulte-
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riore concorso spese oppure trovare iniziati~

ve tali che definiscano con equità la questio~
ne sollevata (797).

DI PRISCO

Al Ministro dei trasporti, per conoscere
se, al fine di facilitare gli agricoltori, colti~
vatori diretti, affittuari, mezzadri e salariati
che hanno i requisiti per l'acquisizione della
patente di guida di macchine agricole pre~
vista dal nuovo Codice della strada, non ri~
tenga sia il easo di conceder,e 3!lle Scuole di
agricoltura, che già hanno s,volto corsi per
guida di trattori ed ottenuto speciali sessio~
ni di esami dagli Ispettorati regionali per la
motorizzazione civile, e conseguimento della
patente (allora di 2° grado Diesel) da parte
degli 'alunni, il riconoscimento a scuole di
guida, esclusivamente per macchine agricole,
non identilfkabili con quelle per 'conducenti di
automobili previste dal decreto ministeriale
9 agosto 1954.

!Detto riconoscimento, oltre a favorire la
meocanizzazione agricola, faciliterebbe con
meno dispendio, data la natura gratuita del~
le scuole stesse, il conseguimento della pa~
tente di guida delle macchine agricole di cui
trattasi (798).

DESANA

Al Ministro dei trasporti, per conoscere se
risponde a verità la notizia della possibil2
soppressione della linea ferroviaria Asti.JCa~
sale~Mortara a causa del disavanzo di gestio~
ne della stessa.

La notizia ha destato giustif.icato allarme
tra le popolaz,joni delle zone interessate, poi~
chè tale linea ferroviaria costituisce il mezzo
di trasporto più tradizionale e più popolare a
disposizione dei contadini che si spostano sui
vari mercati settimanali di Aisti, Moncalvo,
Casale e Mortara, e a disposizione degli ope~
rai e studenbiche giornalmente si recano dai
piccoli comuni alle città e viceversa.

L'interrogante chiede che i motivi econo~
mici e sociali di interess,e generale brevemen~
te esposti vengana tenuti nella massima con~

sideraziane affinchè la linea menzionata pos~
sa essere mantenuta in esercizia (799).

DESANA

O~dine del giorno

per la seduta di giovedì 23 aprile 1959

P RES I D E N T E. Il Senata tornerà
a riunirsi in seduta pubblica damani, giove~
dì 23 aprile, alle ore 16,30, can il seguente or~
dine del giorna:

Discussiane dei disegni di legge (Procedura
urgentissima) :

Miglioramenti ecanomki al personale
statale in attività ed in quies,cenza (482).

IModifkazioni in materia di imposte di re~
gistro sui trasferimenti immabiliari (483).

Aumento dell'aliquota deH'imposta di
ricchezza mobile sui r,edditi ,di categoria A
e sulla parte dei redditi imponibili di ca~
tegoria B che eccede lire 4 milioni (484).

MadÌ!fiche in materia di imposta unica
sui giuachi di abilità e sui concorsi pro~
nostici (485).

Aiboliziane della quota spettante a,lla so~
cietà concessianaria de,l servizio delle ra~
dia-.diffusioni sul proventa delle tasse ra~
diofonkhe (486).

Provvedimenti in materia di imposta
generale sull'entrata per i consumi di lus~
so (48'7).

Istituzione della imposta di fabbricazio~
ne sulla margarina (41818).

Modifiche alle vigenti aliquate della tas~
sa di circolazione sulle autovetture (489).

Aumento dell'imposta di bbbricazione
sui gas di petrolio liquefatti (490).

Istituzione di un diritto erariale sul gas
metano confezionato in bombole (14m).

Modifiche ai diritti catastali previsti
dalla tabella A, allegata alI regio decr,eto
8 dioembre 191318,n. 211,5,3(492).
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Agevolazioni tributarie in materia di
edilizia (41913).

!Riduzione a metà dell'imposta di ric~
chezza mobile sugli interessi deEe obbli~
gazioni emesse dalle società pe,r azioni e
in accomandita per azioni (494).

E,levazione del minimo imponibile agli
effetti dell':imposta complementare (495).

e se,guito deLla discussione dei disegni di
legge:

Stato di preV}SlOne dell'entrata e stato
di previsione della spesa del Ministero del
tesoro per l'esercizio finanziario dallo lu~
gIio 19519al 30 giugno 19160e Nota di va~

riazioni allo stato di previsione medesimo
(,3:8'7e ,387~bis).

IStato di previsione della spesa del Mi~
nistero delle finanze per l'esercizio finan~
ziario dallo lugLio 19159al 30 giugno 1960
('388).

Stato di prev.rSlOne della spesa del Mi~
nistero del bilancio per l'esercizio finan~
zi,ario dal 10 luglio 1959 al 30 giugno 11960
(394).

L,a seduta è tolta (ore 19).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


